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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominar¢ 9tell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:

Con decretl delli 88 febbraio, 15 marzo, 1' o 4 aprile 1886:

A commendatoro:

Le Moli cav. avv. Gaetano, presidente del Consiglio provincia1o di
Caltanisetta dal 1882 - UIDziale dal 1883.

Sillitti Gangitano cav. Amedeo, sindaco di Della -'30 anni di pub-
blico servizio - Uffiziale dal 1885.

Do Castris cav. Arcangelo, sindaco di Salico Salentino dat 1873 -

UIDziale dal 1881.

Ad umziale •

Peola dott. cav. Luigl, vlee conservatore del Vaccino in Alessandria
dal 1866 - Cavaliere dal 1877.

Vigneri cav. dott. Giuseppe, consigliere provinefa'e di Lecco dal 1875
- Cavaliere dal 1879.

Cima cav. Maurizio, consigliere comunale e già sindaco di Beverino
- 10 anni di pubblico servizio - Cavaliere dal 1877.

A cavanere:

Farufflai avv. Giovanni, deputato provinciato di Milano dal 1864.
De Conturbia nobile dott. Costantino, segretario municipale di Milano
- 20 anni di servizio.

Ninotta dott. Arcangelo, sindaco di Somm2tino - 19 anni di pubblico
servizio

Colelli Giulio, sindaco di Carsoli e consigliere provinciale di Aquila
- 5 anni di pubblico servizio.

Angiolillo avv. Giuseppe, sindaco di Ruoti - 30 anni di pubblico
servizio.

Sipari Carmelo, sindaco di Poscasseroli dal 1885.
Brentano Bernardo, sindaco di Alginate dal 1882.
Ferrario Lodovico, sindano di Ronglo daí 1867.
Rappelli Giuseppe, sindaco di Groscavallo dal 1870.
Cerrato Giuseppe, sindaco di Castel S Gorgio dal' 1881.
Gentilini Giuseppe, consigliere comunale di Ellce dal 187õ.
Zannini dott. Vincenzo, medico condotto di Fermo dal 1880.
Aymerich marchese Giuseppe, sindaco di Loconi dal 1877.
Cicalð Antonio; sindaco di Isili dal 1870.
Dessi dott Luigi, sindaco di Nurri dat 1877.
D:ana Luigi, sindaco di Sanlurt dal 1882.
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Perra Ledda .Francesco, ndaco. di S. Pantaleo dal 1880.
Massidda noblÍo NÑcolð, sindaco di MandaËdal 1877.
Zanda Giuseppe, sindaco di Desulo dal 1896.
De Leone Ruggero, già consigliero comunale di Barlotta pe 5 anni.

Giusti avv. Aaffselo, deputato provinciale di Pisa dal 1880.
Bona .Valerio di Caselle Torineso - Benemerenzo speciali.
Petetti notaio Prancesco, segretario comtina!ë dËCenssóliTorinese -

22 anni di servizio.
Mentega garlanggio di gapoli - ßenemerenze speciali.
Ñìio tan ino, sÏnifacá oÏ RoÏoxilla -- È33nnÏli pubblico segizio.
Estienne Glo Battista, assessore comunale di Manta - 30 anni id.
Giustozzi Flaminto, sindaco di Monte S. Giusto dal 1879.
Orlandi.Glorglo, sindaco di Sternatia dal 1879.

Franc)ni avg. Pietro, deputato provinciale di Massa - 5 anni di pub-
blioo servizio.

Pasqtiali Ermeto, sindaco di Sassa Fcitrio dal 1874.
Ianisiä. doi Francesco, presidente della Congrogazione di carità di

Pavone Canavese.

Savolo Lorenzo, glh sindaco di Courmayeur per 17 anni.
Giani^sac: Leonardo, psestdento dell'Asilo infantilo o dell'Ospedale di

,
Coluso da 15 anni.

Borglalli dott. lioniiziúno, presidente della Congregazione di carità di
: Favria - 36 anili di pubblico servizio.

BarbiriCirlo, ëopftliiio lit ritiro, Benemerenzo speciali - 34 anni di

servizio.

Antonietta Giovanni, tenente in ritiro id. - 26 id.

Fornaro, Giuseppe, capitano in ritiro id. -- 28 id.
Marinetti ignazio, Id. id. - 30 id.
Chlrlotti Giacomo di Torino - Per opere di benelleenza.
Massucco Franceseo, presidente della Congregazione di carità o del-

l'.gsilo infantile di S. Si rgio Canavese.

Clerico Giorglo, assessore comunale di Gregliaseo.
Francini-Naldi Giovanni, sindaco di Asciano dal 1873.
FrågoÍl GISlñid, silill:iËo di Pienza dal 1831.

Falzacappa Angelof Sindaco di Corneto Tarquiaia - 18 anni di pub-
ed servizid.

Di Rosa ar v. Antonio, consigliero provinciale di Roma dal 1880.
Mauri Secondiano, sindaco di Montellascone dal 1881.
Span1Pietro, sindaco e presidente della Società operaia di Veroli da11831.
Spglale gortun to, sindaco di S. Ilario del Jonio dal 1874.
Bozzo Antonino, segretario economo presso il Municipio di Pa!crmo
- 14 anni di servizio.

Antonint Giovanni, sindaco di Vocca dal 1882.
Ronchetti notalo Bernardino, sindaco di Orta - 28 anni di pubblico

serviz o.

Vercillo Edoardo, capitano delle guardie municipali di Napoli - 10
anni di servizio,

pel Ýasto coËto ilvv. Francesco, contabile della sezione. Avvocata in

Napoll.
Gtunti notalo Davido - Benemerenze speciali.
Vinfitutilíã Ôo6ilaro di Napoli - Per atti di coraggio.
Alazzella hvv. Michele, consigliero provinciale di Napoli - 8 anni di

iubblico s"inizio.
ligubini dott Giuseppe, medico condotto dei Bagni di Lucca dal 1879.
Francosconi Callisto, sindaco di Capannori c consolo provinciale di

Lucca dal 1881.

Tempesti Giuseppe, sindaco di Montieri dal 1870.
Pistolli Giuseppe, già siadaco di Magliano per 13 anni.

I.ombardo-Gangitang Nicoló, sindaco di Canicatú.

Magglordomo Giuseppe, sindaco di Aragona dal 1879.
D'Angelo avv. Antonio, sindaco di Campobello di Licata dal 1879.
Alessi Girolamo, sindaco di S. Giovanni Gernini
Imperiale marcliese Cesare dei principi di Sant'Angelo, assessore mu•

nicipale di Genova dal 1872.

Colcapo don Luigi, arcipreto o vicario foranco in Cairo Montenotte
da oltre 50 anoi.

jiuarez'sac. D. Carlo, presidento della Congregaziöne diocarità di
Calizzano dal 1879.

JIarcacéi prof. Giorgio, segretario del Consigilo provinciale sanliario
di Firenze dal 1877.

Cliiappelli dott. Francesco, medico in Pistoia.

Celoni dott. Pietro, già consigliere straordinario provincialo di F1-
rerize por J dani.

ViaggÍ dott. Camtilo, assessore municipale di Clifeti - 24 anni di pub-
ico servizio.

Colala prof, Gaetano, sindaco di Lanciano dal 1879.
Spavenúl avv. Luigl, sladaco di Atessa dal 1880.
Filosa tiotato Carlo, assessore municipale di lÍnranola.
Trotta Luigi Alberto, sindaco di Toro dal 187-1.
Zappone avv. Filomeno, deputato provinciale di Campobasso - 15

anni di pubblico servizio.

Lanza avv. Giuseppe. già sindaco di Valguarnera - 25 anni di púb-
blico servizio.

De Gennaro avv. Emilio, deputato provinciale di Campobassq - 10
anni id.

Colozza Pietro, già sindaep di Frosolone e consigliere provinciale di
Campobasso - 16 anni id.

Casale avv. Giovanni, consigliere comunale di Campobasso -17 anni id.

LEGGI E DEagsTI

Il N. HBIOOXVH (Serie 36, parte supplementare) della Ra:•

colta u//tciale delle leUgi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UM,BERTO I
per grazia di Dio o per volontà dena Nastone

. RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 aprile 1885, col quale venne
accordata al comune di Viterbo la facoltà di applicare, in
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 200;
Vista la deliberazione 10 ntNembre 1855 di gµg Con-

siglio comunale, approvata il 3 alaggio 1880 dalla Depu-
tazione provinciale di Roma, con la quale deliberazkmé si
è stabilito di mantenere, anche per quest'anno, il (tetto
massimo;
Udito il p:trere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Viterbo 'di
mantenero per l'anno corrente la tassa di famiglia col
massimo di lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale dell Iggi e eÍ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 luglio 1886.

UMBERTO.

A. MAGLMNI.

Vigo, Il Guardasigilli: Tra:N.
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Il N. 3545001IK (Serie 34, parte aupplententare) della Ìlaço
colla tt/]icìgte delle leggi e dei decreg del Regno cotitieno fi se-
guente de¢r¢ta:

UMBERTO I
per grar,ia di Dio e por volontå deMa Naziono

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 settembre 1885, con cui venne
approvata la tarifia della tassa sul bestiame deliberata dal
comune di Civita Lavinia;
Vista la deliberazione 15 aprile 1886 di quel Consiglio

corgunale, approvata il 3 successivo maggio dalla Depu-
tazione provinciale di Rorna, con la quale deliberazione
si stabili di mantenere la medesima tariffa pel biennio
1887-88 ;
Uditó il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Mmistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E data facoltà al comune di Civita La-
vinia di continuare nel biennio 1887-1888 ad applicare la
tassa sul bestiame in base alla seguente tariffa :

Per ogni capo di bufali, buoi, tori, cavalli e cavalle L. 5 »

Id. di muli
. . . . .

> 4 »

Id. di niaiali e troie . . » 3 >

Id. di bufale,vacche,manze e giovenche » 2 50
Id. di asini, capre e caproni. . . . > 1 50
Id. di pecore, agnelli e montoni . .

» 0 40

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MacLIAnt.

Visto, li Guardasigilli: THAm.

Il Num.HHOOKI (Serie 3a, parte supplementare)del la Rac-
colta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dona Naziono

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 18 ottobre 1885, col quale venne
accordato al comune di Fosdinovo di elevare a lire 25 il
massimo della tassa di famiglia ;
Vista la deliberazione 12 aprile 1886 di quel Consiglio

comunale, approvata il 7 successivo maggio dalla Deputa-
zione provinciale di Massa Carrara, con la quale delibe-
razione si stabili di portare il detto massimo a lire 40 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato.;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Fosdinovo
di applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col
massimo di Iire quaranta e di derogare, ove occorra e
per questo solo anno ai termini stabiliti nel regolamento
della provincia.
Ordininum che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta pfBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farig oíservar

Dato a Monza, addl 15 luglio 1886.

UMBERTO.
A. IhGIANI.

Visto, li Guardastglili: Tum.

Il N. HHOOKXWH (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u//lci¢te delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Na:done

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni 12 ottobre 1885 e 5 rnaggio 1886
del Consiglio comunale di Valrovina, con l'ultima delle

quali venne adottato il regolamento specifle per l'applica-
zione della tassa di famiglia ;
Vista l'approvazione data della Deputazione provinciale

di Vicenza alla seconda delle citate deliberazioni con-

sigliari;
Visto l'art. 8 della legge 20 luglio 1868, n. 4513, e il

regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei

comuni della provincia di Vicenzy
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà, limitata all'anno in corso,
al comune di Valrovina, di variare, nell'applicazione della
tassa di famiglia, i termini stabiliti nel regolamento della
provincia di Vicenza.

Ordiniatno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addi 25 luglio 1886.

UMBERTO.
A. MAattasi.

Visto, Il Guardasigilli: TAJAm.

Il N. HH00111HI (Serie 32, parte supplement.) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 5 giugno 18õ0, n. 1037;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed arti

di Potenza in data del 18 dicembre 1885 e 17 aprile
1886;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Camera di commercio ed arti di Po-
tenza è autorizzata ad acquistare una porzione di suolo
detto dei Giardinetti, sito in quella città, in conformità del
contratto stipulato fra la Camera medesima ed il signor
Giuseppe Biscione, fin dal 16 dicembre 188õ, a rogito del
notaio Gerardo Ricciuti.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addi 25 luglio 1886.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Y sin, il GuerrLasigilli: TAuNI

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con itR.. decreti del 13 giugno 1880 ;

COsola Leopoldo, cancelliere do!!a pretura di Planezza, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1, lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° lu-

glio 1886.

Scipioni Vincenzo, viceconcelliere della pretura di Fano, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo lo, let-
tera a, della legge 11 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza dal 1°

luglio 1886.
Enrico Giuseppe, cancelliere della pretura del 1° mandamento d'Asti,

è nominato cancelliere del tribunale di commercio di Novi Ligure,
coll'annuo stipendio di lire 3000.

Gaquinto Alfonso,,segretario della llegia procura presso il tribunale

civile o correzionale di Potenza, à nominato cancelliere della pre-

tura di San Giorgio La Molara, coll'atmale stipendio di lire 1800.

Vecchione Angelo, cancelliero della pretura di San Gicrgio La 3Iolara,
è nominato segretario de!In Regia procura presso il tribunale ci-

Vile e correzionale di Potenza, coll'attunie stipendio di lire 1800.

Ilaccagna Giuseppe, cancelliere della protura di Licata, è tramutato

a la plotura di Itaffadali.

Conte Leopoldo, cancolliere della protura di Ilavanusa, à tramutato

alla pretura di Licata.
De Castro Innocenzo, vicecancelliere della pretura di Alcamo, à no-

minato cancelliere della pretura di Ravanusa, coll'annuo stipendio
di lire 1600.

Naso Salvatore, cancelliere, della pretura di San 31auro Castelverde,
in aspettativa per motivi di salute sino a tutto il 15 giugno 1886,
è, in seguito di sua domanda, co formato ne!!'aspettativa stessa

per altri mest sei a datare dal 16 giugno 1886, colla continua.

zione dell'attuale assegno.

Posetti Nicola, cancelliere già della protura di Borgo a Buggiano, in

aspettativa per motivi di salute sino a tutto il mese di maggio

1886, ò, in seguito di sua domanda, confermato nell'aspelativa
stessa i er un altro mese dal i° giugno 1886, colla continuazione

dell'attuale assegno.

Con doereto 31\nisteriale del 13 giugno 1886:

Ricci Saverio, cancelliere della pretura di Ripatransone, sottoposto a

procedimento penale, ò sospeso dalla carica a datare dal 21 cor-

rente mese.

Con decreti 31inisteriali del 15 giugno 1886:

Severini Achillo, vicccancelliere del tribuna10 civile e correzionale di

Lecce, à richiamato al precedente posto di vicocancell cre nel

tribunale civile e correzionale di Trani.

Perna Tommaso, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Trani, ò tramutato al tribunale civile o correzionale di Lecce.

Alonacelli Agostino, vicccancelliere della protura di Pergola, ð tramu-

talo alla pretura di Fano.

Maravalic Silverio, eleggibilo agli ullici
.
di cancelleria e segreteria

dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap.
pello di Ancona, è nominato vicacaneciliere della protura di Per-

gola, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 27 giugno 1883:

Melis Carbono Gaetano, cancelliere della pretura di Fordongianus, ò

dispensato dal servizio con decorrenza dal 16 luglio 1886.

Giannattasio Michele, cancelliere della pretura di Marano di Napoli, ò,
in seguito a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-

ticolo 1
,
lettera b, del a legge 14 aprile 1804, n. 1731, con de-

correnza dal 16 luglio 1896, e gli ò conferito il titolo ed il grado
onorifico di cancelliere di tribunale.

Con decreti Misisteriali del 10 luglio 1886:

Pianigiani Gactano, cancelliere già della pretura di (Chiusdino, attual-
mente sospeso dall'affleio, è richiamato in servizio dal 10 luglio

1886, ed ò nominato vicecancelliere della pretura di Fermo, col-
l'annuo stipend;o di lire 1300

Poli Sante, vicecancelliere del tiibunale civile e correzionaio di

Rovigo, è tramutato al tribunale civile e correzionale di Belluno.

Pante Francesco, vicerancelliere del tribunale civile c correzionale di

Dellano, in servizio da oltro anni dieci, ò d'allicio collocato in

aspettativa per comprovati motir i di salute per tre mesi dal 1°

agosto 1880, coll'assegno corrispondente a!!a metà dello sti-

pendio, lase andosi per lui vacante il posto di cancelliere alla

protura di Lorco.

Zanandreis Felice, cancelliere della pretura di Lorno, è nominato Ti-

cecancelliere del tribunale civile e correzionale di Rovigo, con

l'attuale stipendio di lire 1000.

Macoggi Ercole, vicecancellicere della pretura di Sondrio, ò tramutato
alla pretura di Sant'Angelo Lodigiano.

Tonso Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Sant'Angelo Lodi-

giano, à tramutato alla pretura di Sondrio.

D'Auria Vincenzo, vicecancellere già della pretora di Capaccio, in

aspettativa per motivi di salute sino a tutto il 30 giugno 1880,
e pol quale fu Ilsciato vacante il posto di vicecancelliere alla

pretura di Sant'Angelo a Fasanella, o richiamato in servizio a

datare dal 1° luglio 188û, e tramutato alla protura di Sant'An-

gelo a Fasanella

Padula Vincenzo, vict cancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Potenza, à richiamato, a sua domanda, al procedente
ullielo di vicecancelliero della pretura di Brienza, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300.

Testa Carlo, già vicecancelliere aggiunto del tribunalo civile e corre-

ziona!e di Vallo, dimissionario dalla carica a sua domanda per

decreto 25 novembre 1872, è ricluamato in servizio a datare dal

1° agosto 188ti, e nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale
civilo e correzionale di Potenza, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Asturaro Giuseppe, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Catanzaro, è nominato vicecancelliere della pretura di

Santa Severina, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decrett Alinisteriali dell'11 luglio 1886 :

31elis-Pantali Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Lunama

trona, ò sospeso dall'ufficio per giorni quindici al solo elTetto

della privazione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestar ser-
vizio, in punizione della negligenza di cui si è reso colpevole nel
disimpegno delle sue funzioni e di rilullanza agli ordini del suo
superiore iminediato.

Saporetti Andrea, vicecancelliere della pretura di Loreo, è sosposo

dall'ufficio per giorni quindici al solo effetto della privazione dc1Io

stipendio, e fermo l'obbligo di prestat servizio, per infrazione
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alla disciplina di cui si rose colpevole nella precedente resi.denza 11. Del conte Giusoppe DI Rovasenda, presidente del Comitato

di Tolmezzo. centrato ampelogroOco;
Dergamini Giuseppe, vicecancelliere dolla pretura di Finale d' ilia, 12. Del professore G. B. Cerletti, già direttore della Scuola di vi

sospeso llall'ufflelo per giorni dieci al solo cifetto della riva- ticoltura .ed enologia di Conegliano ed ispettore ampelo·
zione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestar servizio per grafico.
Violazione dei doveri della carica• Il direttore generale dell'agricoltura fa parte della Commissione.

La Commissione sceglie nel suo seno il presidente ; funzionerà da

segretario il dottore Vittorio Nazari.
M IN I STERO

Dato a Roma, addl 10 agosto 1886.
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

II Afmistro: GRIMALDI.

Direzione generale dell'Agricoltura

latituzione di una Commissione per esaminare e studia e i
melodi intesi a combattere la peronospora della vite.

II Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto che nell'attuale stagione si è applicato in diverse parti d'Italia

ed in estese proporzioni il latte di calce come mezzo per comba tere

la poronospora della vite;
sVisto cho vennero inoltre applicate materio e miscele diverseiper

raggiungere lo stesso intento;
Visto che dalle molto notizie giunte al Ministero e da quelle þub-

blicate sul giornali agrari ò accertata la efficacia del latte di calce,
ma non mancano affermazioni intorno a risultamenti negativi ;
Visto che per molti altri rimedi che sono stati applicati si hanno

assicurazioni di effetti positivi conseguiti;
Visto che il Ministero, con disposizione del 29 maggio 1886, rac-

comandð nl Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia, alle Sta-

zioni ed allo Scuole speciali ed agrarie di s¡ierimentare l'applicazione
di quelle materie e di quelle miscele che erano già indicate como

atto a combattero la peronospora;
Vista la opportunità di raccogliere con ogni diligenza e di vagliare

con ogni imparzialità i risultamenti conseguiti dall'applicazione del

latte di calce e spiegare le cause degli insuccessi, come ancora di

portare eguale giudizio sulle applicazioni delle altro materie o mi•

scele;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Beez•eta:

Art. 1. È istituita una Commissione con incarico di prendero ad

esame i risultamenti conseguiti dai metodi finora adoperati per com-

battcre la peronospora della vite, e di fare, occorrendo, le proposte
che si chiarissero necessarte per nuovc ricerche o per nuovi studi.

Art. 2. La Commissione ha facoltà di proporre al Ministero che sia

accertato su alcuni luoghi da appositi delegati il vero stato dello cose
e sleno ricercato lo cause dei risultamenti consegulti.
Art 3. La Commisslune ha anche facoltà di proporro lo invio al-

l'estero di uno o più delegati per verillcare i risultamenti ottenuti

dall'applicazione dei metodi per combattere la peronospora.

Art. 4. La Commissiono presenterà il rapporto flnale entro il mese

di gennaio 1887, il quale sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale del
llegno e nel Bollettino di notizie agraric.
Art. 5. La Commissione ò composta :

1. Del direttore del Laboratorio di botanica crittogamica di

Pavia ; .

2. Del direttore della Regia Stazione di ontomologia agraria di

Firenzo;
3. Del direttore della Regia Stazionc enologica di Asti;
4, 5, 6, 7. Dei Direttori delle Regie Scuole di viticoltura o di

enologia di Alba, Avellino, Catania, Conegliano;
8. Del professore Gaetano Cantoni, direttore della Regia Scuola

superioro d'agricoltura di Milano ;
9. Del professore Giuseppe Cuboni, della Regia Scuola di Titicol-

tura ed enologia di Conegliano;
10. Del professoro Orazio Comes, della Regia Scuola superiore i

Portici;

MINISTERO

d.i Agricoltura, Industria e Commercio

Direziono Generale do11'Agricoltura

CmCOLARE pdf ¢018¢073$ GÎ)ffßli pBY ¢Oll¢tümÍ¢.
Ai signori Presidenti dei Comizii agrarii sottodesignati (1).

Gli effetti derivati dalla maggior cura, che pongono oggidl gli agri-
coltori nel migliorare la pratica della concimatione, se sono certa-

mente di molta importanza, non sono tali, tuttavia, da rispondere,
massime por l'estensione, agli svariati bisogni dell'arte nello singolo
nostre contrado.

Non ò mia intenzione parlar qui de' vantaggi, che potrebbero otte-

nersi col fare più largo e più adatto uso dei concimi al'tillciali; poi-
chè formano essi oggetto di altri provvedimenti; ma ho solo in animo
dl notorc, o forse meglio rammentare, quanto gloverebbe aPa pro-
sperità della nostra economia rurale, se più estesamente si desse

opera a raccogliore e custodire il letame, che pur di necessità si pro-
duce in tanta copia, secondo que' modi, ragionevoli .o semplici ad un
tempo, che la dottrina e l'esperienza ci suggeriscono.
Riconosciuta, a questo proposito, la convenienza d'incoraggiaro e

diffondere gli utili esempi, ho deliberato di añìdare a cotesto Comizio

l'incarico di bandire un concorso a premi per concimaie, che in så
stesse, e per la speciale diligenza richiesta nel loro governo, riescano
bene adatte alle condizioni dell'agricoltura.
I premi, che a tal nopo il 3Iinistero mette a disposizione del Co-

mizio, sono quattro:
Uno di liro 150 con medaglia d'argento;
Uno di lire 100 con medaglia di bronzo;
Due di liro 75 l'uno.

Prego, pertanto, la Direzione del Comizio di nominare con solleci-
tudino una Commissione che prepari il programma in cui, tenute a

.

guida le regole fondamentaÌf, proprie dell'argomento, essa stabilisca:
a) I limiti del territorio cui si deve estendere il concorso, se,

cion, l'intero territorio soggetto alla giurisdizione del Comizio, o una

parte soltanto di esso;

b) La posizione della concimaia, rispetto all'ediflzio principale, o
al diversi edillzi dell'azienda;

c) L'ampiezza della concimaia, secondo le qualità e il numero dei
capi di bestiamo, messa in corrispondenza coi singoli premi, indicati
di sopra;

d) Il costo di costruzione e i particolari di magglor conto che
vi abbiano attinenza .

e) Il grado di preparazione e lo qualità intrinseche del letamo.
Se a quest'ultimo intento si reputasso necessaria qualche analist

chimica, il Ministero di buon grado vi provvederebbe, dandone op-
portuno incarico a stazioni e laboratorii.

Compilato il programma, la S. V. Vorrà compiacersi di farlo cono-

scere a questo Ministero, c attenderne il rinvio, prima di pubblicarlo.
Io confido vivamente che cotesto Comizio vorrà, con impegno pari

all'importanza del concorso, secondare anche in questa occasiono
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l'oporÀ del liinistero. Intanto gradirð che la S: V. mi dia un cenno
di ricevuta della presente; como gradirò d'essor informato a suo

tempo ill tutto tjuanto possa riguardare questo concorso.
Roma, 22 lugIlo 1886.

Il Ministro: B. Gmv.um.

1. Susa.
2. Pinerolo.
3. Sondrio.
4. Comò.
5. Breno.
G. Verolanova.
7. Caprino Veronese.
8. Thiene.
9. Bassäno.
10 San Pietro al Natisone.

11. Montebelluna.
12. Lendinara.
13. Conegl;nno.
14. Parma.
15. Lugo.
1G. Rimini.
17. Fuenza.
18. Camorino.
19. Urbinn.
20. Terni.
21. Foligno.
22. Portoferraio.

COMlZ1 AGRARI.

23. Aquila.
24. Lecce.

25. Barletta.
26. Geeta.
27. Benevento.
28. San Bartolomeo in Galdo.

29. Castroreale.

20. luodico.
31. Callagirone.
32. Mazara del Vallo.
33. Pordenone.
31. Fonzaso.
35. Portogruaro.
36. Pergola.
37. Oristano.

38. Cagliari.
39. Potenza.
40. Velletri.
41. Tempio.
42. Sassari.
43. Foggia.
44 Noto.

- MINISTERO
N A. ico1¾a, Ìndustria e Commercio,

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

CIRCOLARD is. 07G per e concorse a pretters pe>•la coltivaziotte
del grano.

Al signori Presidenti dei Comisii agrarii solloindicati (2).
Benchè «nella mia lettere del 3 ottobre ed 8 novembre 1884 avessi

spiegato i precisi intenti che ml movevano a segnalare o favorire al-

ctml perfez;onamenti, ed a bandiro concorsi a promii per la coltiva-

zione del grano, o benchð con l'altra lettera del 9 dicembre 1881
avessi chiarito più largamente gli intenti medesimi, reputo tuttavia

necessario, avendo deliberato di aprire nuovi concorsi, di riandare

alcuni fatti ed alcuno considerazioni, che, mantenendo tuttora la pro-

pria intrinseca importanza, danno l'esatta indicazione dei flni, cui dob-
bidmo tener costantemento rivolta la nostra attenzione e la giusta
misura dei mezzi con cui possiamo giungera ad essi.

Molto ampia così in so stessa, como nei suoi rapporti colle altre,
ò Postensione della nostra coltura del grano; 'essa non ofre ad un

tempo stesso quella somma di produzione assoluta e relativa, che ri-
sponder possa adeµatamente alle circostanze ed ai bisogni di una

florente e progressiva economia agraria.
Indagando l'origine di questo stato di cose per apportarvi adatto

ed efficace aiuto, il Ministero non poteva dimenticare, como non ha

realmente dimenticato, che se da una parte la scarsa produzione è

conseguenza di colture che si fanno in disadatte condizioni di terreno,
d'altra parte essa è pur l'effetto della mancanza di quelle cure ähe
tornano indispensabill alla buona riuscita di qualsiasi lavoro e che

sono rimaste più o meno neglette per tante cagioni che non accade

qui menzionare.
Senza voler muovero rimprovero ad alcuno, ma guardando le coso

quali sono nella loro realth, ancho so spiacevole, si può affermare

francamente, che noi ci troveremmo assai vantaggiati se 1 più degli

agricoltori avessero accolti e messi in alto quoi perfezionamenti, dei
quali una sicura dottrina ed una soda esperienza han'rio dimostrato

indubitabile il vantaggio'ed agevolo l'applicazione. Alluilo all'impor-
tanza che hamio grandissima in questa m erla la scelÏa delle buono
varicto, l'uso appropriato delle macchine, l'adatta conciniailone fonda-

mentale o suppletiva secondo i casi.

Continuerà il Ministero nel nuovo anno, come pel passato, a distri-
buire buone sementi, a raccogliere le notizio sul loro esito, a diffon·
dere macchinc, specialmente seminatrici, le meglio accreditate, e 10

púl confacenti a condizioni disorso di terrent e tÍl frulustriá ed à

disposto eziandio ad avvaloraro potentemento, crescendone 11 nu-

mcro o variandone i modi, lo esporlento sulla concimazione del

grano.
No di etò pago, ma sapendo di dovere o poter fare a fldanza col'a

crescente operosità degli agricoltori, sono venuto nella risoluzione,
che ho sopra accennato, di chiamarli novellamento a pubblica gara.
Nè si creda, clie questi continui e larghi incoraggiamenti dati dal

Ministero alla coltura del grano tendano a volotla mantenere anche
là dovo essa non trova natuntImente il suo adatto luogo, od a sviar

quasi gli agricoltori dal proposito che debbono aver sempro di mira,
quello cioò di sostituire alla coltivazionc medesima un'altra più con-

facente c più Iucrosa. Nulla di tutto questo. La coltura del grano,
anche ridotta in più angusti confini, tolta che sia dai luoghi meno

ad essa favorevoli, conserverà lungamente una grando importanza,
anche solo per la sua estensione in molte o vasto contrade del
nostro paese; donde la convenienza, anzi la neces ità per nol di

far meglio e con più profltto ciò che assolutamente ci tocca di fare.

Affrettiamo pure col desiderio o con l'opera il giorno delle pro-
fonde ed estese trasformazioni dei sistemi agrari, senza perdero þerð
il giusto senso della realtà e dei bisogni che d'ogni parte ci strin-

gono. Quello ci dice che la coltura del grano 4, o resterà per molto

tempo, una estesa coltura : quosti ci avvertono, che, a voler fuggiro
i pericoli di certi disastri ecoaomici, conviene che riusciamo pi·esto
a diminuire il costo di produzione del grano. Posta cosi nettamente
la questione, non ei resta che adoperarci a tutta possa per giungere
al desiderato e necessarlo risultamento, e col rendere più ellicace

l'azione dei mezzi usuali e coll'aggiungerne dei nuovi, in guisa da

trovarc o nelle spore effettivamente scemate o offettivamento più pro-
8ttevoli o pure nell'aumento reato del raccolto il proporzionato
compenso.
Chiariti così di nuovo i miei in:cndimenti, e certo che codesto Co.

mizio porrà ogni diligenza per secondarli, prego la S. V. di nominaro

sollecitamente, d'accordo col Consiglio, una Commissione cui la stessa
S. V. vorrà presiedere, con l'incarico di sopraintendero al concorso

a premi per la coltivazione del frumento in codesto circondario.

La Commisslone deve determinare: so il concorso nelle condizioni
che saranno esposte più innanzi debba estendersi a tutti gli agricol-
tori del circondario, o a quelli soltanto di determinate zone agrarle
in cui la produzione del frumonlo sia di maggiore importanza; la

media produzione in grano che è propria del territorio, i cul agri-
coltort sono chiamati a concorso; e se torni moglio offrire ad ess1 o

premi in medaglic o premi in danaro nella qualità e nelle propor-

zioni più oltr6 indicate.

Fissati questi punti, la Commissione preparerà il regolaro avviso d1

concorso, da inviarsi al Ministero prima che sia fatto di pubblica
ragione.

La Commissione attenderà poi allo esame delle domando del con•

correnti, giudicherà della loro ammissione, e farà tutto quelle indagini
che saranno necessarie ed opportuno perchè dal concorso si abbia ad

ottenere nel miglior modo l'utile effetto che se ne desidera.

La domanda d'ammissione deve essere presentata al Comizio non

più tardi del 30 novembre prossimo, e contenere ragguagli precisi:
a) Intorno alla situazione del terreno;
b) Intorno alla estensione coltivata al frumento, la quale non devo

essere minore di ettari 3 effettivi;
c) Intorno alla quantità del some por ettaro ¡
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d) intorno alla qual:tà della coltivazione e dei lavori precedenti ;
e) Intorpg alla ,qualgh, quantità e somministrazione dei concimi.

preml saranno conferiti R.quegli agricoltori he saranno giunti a

gigpassare, almene di un terzo, l'ordinaria media produzione in gra-
nella stabilita, com6 si ò detto di sopra, tenuto conto in special modo
di quella parte di aumonto che è frutto esclusivo della natura stessa

dei terreni e di quella che è realmente dovuta alla peculiare indu-

stria dei coltivatori.
I premi sono in modagile o in denaro : o il Ministero mette a di-

sposizione di ciascun Comizio una medaglia d'oro e una d'argento, o
pure lire 400 da ripartirst, in due premi l'uno di liro 250 e l'altro di

lire 150.
La Commissione deve esigere dai concorrenti la dimostrazione dei

resuÌtati ottenuti per ciò che concerne la quantità dei grano stagio-
nato, in peso e volume, la quantità della paglia in peso, e il biÏancio
economico particolareggiato di tutta In coltivazione, dal quale si scorga
manifesto il tornaconto dei miglioramenti attuati.
La Commissione devc verificare nel modo p ù adatto la esattezza

delle tiichiarazioni fatte dai concorrenti.
I premi saranno conferiti entro il mese di agosto, in adunanza so-

lenne del Comizio.

Attendo dalla cortesia della S. V. un pronto cenno di ricevuta della

presente e l'invio del programma non p:n tardi del 31 agosto. Gra-
diro in appresso la pactocipazione successiva di tutti gli atti impor-
tanti della più volte menzionata Commissione.

/L Ministro: B. GaiMAr.DI:

(2) COMlZI AGRARI.

REGIONE I. - Piensonte.

1. Çunee.
2. Novara.

3. Torino.
4. Alessandria.

5. Susa.

6. Pinerolo.
7. Asti.

REGIONE II. - Iaombardin.

8. Brescia.

9. Cremona.

10. Pavia.

Ramous lU. - Veneto.

11. Padova.
12. Londinara.

13. Vicenza.

REGIONE IV. - Liguria.
14. Massa Carrara.

REGIONE V. - Emilia.

15. Bologna
16. Ferrara.
17. Foril.
18. Modena.
10. Piacenza.
20. Ravenna.

21. Faenza.

Ètchoos VI. - MarcËe eh Uminia.
22. Ancona.

23. Ascoli Piceno.
21. Camerino.
2õ. Foligno.
26. Perugia.
27. Josi.

28. Terni.
29. Rieti.

REGIONE ŸÍl. - TOSCOBS.

30. Firenze.

32. Grosseto.

p. Lupca.
34. Pisa.
35. Siena.

REGIONE ŸIII. - LazÎ0.

36. Velletri.
37. Frosinone.

Rearous IX. - Heridionale Adriatica.

38. Cliieti.
3 f. Bari.
40. Darlatta.
4 1. Lecce.

42. Teramo.

REGIONs X. - Heridionale Mediterranea.

43. Gaetn.
44. Benevento.
43. Salerno.

40. Catanzaro.

47. Cosenza.
48. Me:íl.

49. Po,enza.
50. Matera.
51. Lagonegro.

REGIONE XI. - Sicilia.

52. Catania

53. Caltanissetta.

54. Palermo.

.55. Termini Imerese.

56. Modica.
57. Mazzara del Vallo.

REGIONE X1L - Kardegna.
58. Cagliari.
.50. Sassari.

60. Lanusoi.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTEllNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatoro di 3' categoria con Ponorario di Iiro 1000 per 1%
flcio sanitario in Bologna.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero det.

l'Interno non più tardi del 15 settembre p. v. le loro domando corre-

dato dei documenti prescritti dal regolamento 1' marzo 183 i com-

provanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regnó la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sci mesi almeno, uno

det principali sifllicomi del Regno, o un ospedale con apposite ade
destinate a cura dello sifiliticho, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-
tillcato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto diálo
nel triennto precedente alla domanda ¡
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.
4. DI avere compiuto gli anni 23.

Sono riguardatl come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prostata In un sifilicomio od in un ufflzio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie vo-

narco o .ailni;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 10 agosto 1886.

[L Direttore Capo della 5* Divisione
CAswova.

3flNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

· Secondo lo disposizioni contenuto nel titolo 3' della legge 13 no-

Tombro 1859, n. 3723, ð aperto il concorso all'ulTicio di professore
titolare di filosoßa nel Liceo Vittorio Emanuele di Palermo, collo sti-

pendio di annue lire 2400.
Coloro cho, intendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno

entro due mesi dalla data del presente avviso far pervenire al Regio
Proneditore agil studi di Napoli la domanda di ammissione al con-
corso, che avrà luogo per titoli e por esami nella città antidetta,
a forma del regolamento approvato dal R. decreto 30 novembro 1864,
n, 2043.

.

Roma, 4 agosto 1888.

D'ordine del luinistro

Il Dif'diloto Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classica
2 COSTETTI.

REGIA UNIVÉRSITÀ DI PADOVA

Iliraione della Scuola di llagistero nella facoltà di Lettere e Filosofia

Avviso.

È opello, a tutto il di 31 ottobre 1883, il concorso a numero quat
fro gipendt di lire 600 ciascuno per gli studenti del secondo biennio
di quosta Facoltå di Lettere e Filosolla inscritti nella Scuola di Magi-
stero.

GII aspiranti dovranno produrre a questa D rezione le loro istanze

c>rredato dat documentl richiesti dall'art. 22 del regolamento speciale
por la facoltà di Lettere o Filosolla o presentarsi nel giorno 22 no-

Velubro p. v. a sostenero il prescritto esame di concorso, che consi-
steth in un laioro scritto a porto chiuse e in una prova orale.

Padova, II 18 luglio 1880.
Il Direttore: E. FEllRAI.

Visto - II Itellore: G. VI..tcovicn.

DIREZIONE GENER ATR DEL DEBITO PUBBLICO

intestarsi a Ginot Giovanna Ataria, nata Martel, fu Gaspare, ecc. ecc.
(c. s.), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima p lbblicatione di questo avviso, ovo non sleno stato notißcate
opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 agosto 1886.

Per il Direttore generale : FonTurutr.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1= ptebbkazzorse).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cloð:

n. 428034 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 32734 della soppressa Direzione di Torino), per lire 55,
al nome di Ginet Francesco fu lienedetto, domicillato a Belley, à stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti
all½mministratione del Debito Pubblice, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Ginet Francesco fu Francesco, ecc. ecc., vero ¡iroprietarlo
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcato
oppostzioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 agosto 1886.

Per il Direttore Generate: FonTunTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (i ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0, cioë:

n. 471140 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon.
dente al n. 75846 della soppressa Direzione di Torino), per lire GO,
al nome di Martel notaio Giacomo-Èietro fu Giacomo, domiciffato in
Menthonne-sous-Clermont, a stata così intestata por erroro occorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsI a Martel notaio Gio-
vanni-Pietro fu Giacomo, ecc. ecc., vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avsiso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iserizionc nel modo richiesto.

Iloma, 12 agosto 1886.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 10 corrente, nella stazione ferroviaria di Orferi, provincia di Sas•

sari, à stato attivato 11 servizio telegraflco pel Governo a poi privati,
con orario limitato.

Roma, li 12 agosto 1886.

Rurrarica n'INTESTAZIONs (1= piabblicazione).
Si ô dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, eloa:
1tn. 425273 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (corri-
spondente al num. 29973 della soppressa Direzione di Torino), per
lira 70, al nome di Ginet Jenny Giuseppina, nata Martel, fu Gaspare, do-
miciliata in Belley (Francia), e 2a n. 42õ274 (corrispondente al n. 29974
della detta Direzione), per lire 250, al nome di Ginet Gioannetta Giu-
seppina, nata Martel, fu Gaspare, domiciliata come sopra, sono state
così intestato per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti
pjl'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechó dovevano invece

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Intorno al convegno di Gastein meritano di essere anche riferito le
opinioni dei tre seguenti autorevoli fogli austro-ungarici.
L'Abendpost dice che il convegno ha costituito una importante ga•

ranzia di pace,
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L'Abendblatt di Praga dice: « Non vi è alcun fondamento nella asser-i

ziono ille 10 relazioni fra la Russia e lo altre due potenze imperiali
abbiano cessato di ossero quello che esso furono flnora. La triplico
alleanza rimane intatta. Fra il principo di Bismarck ed il conte Kai

noky nulla avvenne di cið che potesse non essero accettato dal signor
då Gicrs. 11 perfetto accorde fra i tro imperatori fu reso manifesto

dalla visita dell'arciduca Carlo Luigi a Peterhof nel momento in cui

gli imperatori di Germania e d'Austria-Ungheria stavano per incon-.

trarsi ».
Sono molto diverse le riflessioni del Pester Lloyd 11 quale, ad un

suo primo articolo contrario alla Russia, ne fa seguire un secondo in

cui dice:
< So 11 convegno di Gastein deve intendcrsi come una garanzia

della pace, ci non può essere che ad una condizione: alla cond!

zlone che tutti d'accordo riconoscano cho la politica della Russia co-

stituisce un pericolo generale. Ritenere che i progetti della Russia

sono'inoOhnsívi, accettare lo sue professioni di amicizia, non tener

conto del suoi attf di aggressione, questo non signillea assicurare la

pace, ma dar cora¡rgio alla Russia a preparare la guerra. Quanto più
si difflda della Russia, tanto minori saranno le probabilità della guerra,
percliò la Russla non ha alcun amico nell'Europa orientale e, se Tc-

nisse aportamento esclusa dalla alleanza austro germanica, essa non

osorebbe più nulla. La Russia è interessata a dire che una tale _al-
leanza esiste anche se essa non esistesse aflatto. La pericolosa condi•

zlone del suoi anbri interni le impono inovitabilmente di assicurare

che essa conta sopra potenti amici i quali lo, daranno appogglo per
effettuare i suoi progetti di politica estera. »

Un articolo dei Ddbats sul convegno di Gastein conchiude a que-
sto modo:

« Sanza tenor conto delle esagerazioni, delle invettive, delle decla-
mazion! della stampa, si può constatare cha l'indomani del conve3 0

di Gasniin;1|Europa rimano in preda di un vogo malessere.
Essa non temo una -crisi immediata ; ma le paro di trovarsi in

un porlodo di transizione.

Vedendo il contegno della Russia, risapendo che William White

si recð a Gastein afBne di essere testimonio dell'incontro dei tre im-

'peratorI e tenendo conto di altri fatti, si prova l'impressiono che

stleno preparandosi delle nuovo combinazioni diplomatiche e che

quelle sullo quali ci si era abituati a iivero da alcuni anni in qua

abbiano, quanto meno perduto, della loro solidità. »

Lo Standard giudica che l'articolo mercò cui la liepul; ique Fran-
caise dichiarð che lo Nuove Ebridi dovranno diventare, francesi non
pro.togiscá nulla di buono.

« Si sono asuti anche recentemente, scrive 11 foglio inglese, delle

maravigliose violazioni di trattati, dei repudi di solenni promesso,dt•
plomatiche. Ma non ci ricorda l'esempio di un giornale che si rispetti
11 qualo abbia con tanto cinismo consigliato una politica di così aperta
malafede. -

«¾Ldrd Iddesleigh non ignora, e il suo collega ministro delle co-

lonie·non atrà mancato di informarlo ampiamente, cho i nostri com-
patrioti'd'Australia contano sulla assoluta osservanza degli obblighi
che furono stipulati In un trattato che il signor de Freycinet dichiarò
di,Voler rispettare.
« hol non poniamo in dubbio che il gabinetto di Parigi abbia la

coscienza del suoi doveri e che esso sia risoluto a rispettarli o ad

adempirli in modo assoluto.

« Nulla giustl0ca il'fatto che vengano trattenute allo Nuovo Ebridi
le truppe francesi che vi sono sbarcate. Certamento quelle truppe non
furono mandato alle Nuove Ebridi se non perchè le autorità locali

non orano esattamento informate delle scrupoloso risoluzioni del go-
verno della metropoll. È tempo oramai che 11 signor de Froycinet
imponga la volonth sua ai suoi subordinati nell'estremo Oriento e che

egli faccia in guisa che la calma ritorni nelle cplonie australiane, a

Lord Salisbury ed il signor Stanhope, segretario di Stato -pe lo
.

colonie, hanno ricevuto una Deputazione della Lega per la foderazione
dell'Impero britannico, la' qualo ha chiesto al governo di prendere
efficaci misuro per la d•fesa dei porti inglesi nelle diverse parti del
mondo, e di meglio organizzare le comunicazioni postall fra 10 co•
lonie.

Queste modesto richiesto provano nota il Temps, il fatto che il con-
cotto di una grande federazione dell'Impero coloniale è oggi rappro-
sentato da una Lega che lo considera sotto un aspetto pratico e corca
di ottenern < poco a poco l'elrettuazione.
Il còmpito della Lega vieniroso di una singolaro fäcilità dalla ten-

denza che hanno lo colonie Inglesi di unirsi esse stesse in gruppl.
organizzati. I differonti Stati del Canadà formano.già una confedera-

.

zione. L'Australia ne segue l'esempio. Da un anno quasi tutte le parti
di quel continente e lo isolo cho lo circondano, hanno _deliberato di

istituire un Consiglio federale, al quale hanno gfh fatto, adesiono -II"
Queens-land, il Victoria, l'Australia occidentale la Tasmania, e lo Isolo
Fiji.
La Nuova-Galles del sud e la Nuova Zelanda soltanto, non sono

volute entrare in questa unione pel timore che clð non diminuisso la
loro indipendenza ; l'Australia del sud esita ancora.

Ciò nonostanto il Consiglio federale australiano si ð riunito al prin-
cipio dell'anno, a IIobart-Town. Esso può deliberare su questioni di
difesa nationale, quarantene, moneta flduelaria, unillcazioni di leggi;
lo sue decisioni non hanno forza di leggo, e non portano nesstina
sanzione.

Questa confederazione del gruppo principale dello colonio inglesi,
aumenterà in ogni modo, dice il Temps, la potenza".britannica nel

mari australi e faciliterà il cðmpito della lega, che si ð data per mis-
sione di riunfre in un tutto omogeneo il Regno Unito ed i suol im-
mensi possessi.

La stampo russa, dopo di avere impegnato contro la Germania una
polemica che dura ancora, si volge ora all'Ingh11terra'a-causardella.
situazione preponderonto che questa potenza si ò acquistata in Corea,
Secondo la Novoie Vremia, il governo di quest'ultimo paeso avrebbe

perduta ogni sua indipendenza, ed 11 vero padrone della Corea sarebbe
l'ambasciatore chinese a Seoul, il qualo, a sua volta, subisce Pinünenza
di M. William Martin e di sir Robert IIart. Coll'aiuto della marina o

del genio degli inglesi, grazie all'occupaziono di questi del Port-IIa-

milton, allo sbocco dello stretto di Corea, la China ò riuscita a creme
all' entrata del maro della China, un secondo Bosforo, che, como II -

primo, sarà chtuso al russi e recherà loro grave danno.
L'irritazione prodottasi in Itussia per lo nuovo condizioni della Co.

rea o per l'essersi gli inglesi stabiliti sulla punta meridioriale di quella
penisola, sembra che debba oggi provocaro delle rappresaglio. La.
Russia, all'epoca della potenza illimitata del signor Mallendort erasi

posta in mente di potersi impadronire pian piano della Corea ; essa
si limita oggi, so si deve prestar fede ad una voce che va accredi-

tandosi nella stampa inglese, a volersi stabilire a Port-Lazaref, in
mezzo alla costa orientale della penisola, in fondo alla baia di Brou-
ghton, in una posizione cho domina tutto 11 maro del Giappone.
Port Lazalef ò una rada di 8 miglia quadrate, alla quale si giunge,

mediante un canale largo due miglia; la posizione, dalla parte del
mare, ò dunque, di facile difesa, en una catena di montagno la cinge
dalla parte di terra. Port-Lazaret dista 390 miglia al sud da Vladwostok
e gode dcI vantaggio di essero libera dai ghiacci tutto Tanno.
Nulladimeno questa posizione, che trovasi a 900 miglia da Shangai,

ed a 1200 da Yokohama, non vale, nò dal punto di vista politico, nè
strategico, Port-IIamilton, che comanda uno stretto importante, che
trovasi ad un giorno di vaporo da Shangal, e ad una mezza giornata
da Nagasaki, che è inespugnabile che costituisce una eccellente base
di operazioni contro gli stabilimenti russi del Pac10co, e che si troya
inflne, sulla via commerciale della China por il Canada.
È perciò poco probabile, malgrado le voci contrarie che corrano,

che l'Inghilterra si decida a restituire alla China una posizione di
prim'ordine che al vantaggi di Gibilterra, associa'quelli di giongigong,
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Intorno al noto conflitto tra il Messico e gli Stati Uniti, scrivono
che il signor Layard, segretmio di Stato, ha fatto, a quanto dicesi,
un uhimo tenintivo presso il governo messicano per ottenere che il

sig. Cutting fosse restituito in libertà.

Frattantoslo disposizioni che si prendono alla frontiera sono sem-

Ihm b tilcóse. I messicani minacciano di decapitare Cutting se] gli
americani del Texas fanno la più piccola scorroria sul ten itor io del

Messico.
Il signor Homoro, ministro del Messico, a Washington, non crede

che si verra ad un appello alle armi. Esso dichiara che il suo governo
inth .tutte le concessioni compatib.li coi suoi doveri e la sua dignità,
o che si verrà ad un componimento di p:ena soddisfazione poi duc

paesi.
È stato interposto appello, presso la Corte suprema di Chehuahna,

alla sentanza che condanna Cutting; si attende il risultato di questa
istanza.

TatsmiaAkim
AGENZIA STEFANI

PIETROBURGO, 13. - L'arciduca e l'arciduchessa Carlo Lu:gi
d'Austria sono partiti ieri.

BUDAPEST, 12. - il cardinale M:katovitz, arcivescovo di Zagabria,
ha ricevuto, in occasione del suo giubfloo sacerdotale, una lettera

autografa dell'imperatora, datata da Gastein, O corrente, nella qualo
S. M. gli esprime rteonoscenza per la sua attività ed il suo patriotti-
nio, e gli augura lunga vita per il bene della Chiesa e dello Stato.

LONDILi, 13. - 11 duca di Edimburgo visiterà Costantinopoli nel

settembre prossimo.
LONDRA, 13, - 11 Daild New; ha da Pietroburgo:
« Nelle grandi manovre russe, sei corpi d'escreito opereranno dal

18 Gno el 0 corrente in Polonia, fra Ve.rsavia e Vilna, contro forze

di uguale importanza.
« Nessun ufficiale estero assisterà a queste manovre. »

BERLINO, 11 - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice:

¢ I.a solennità co!!a quale si ò compiuto questa volta il convegno

di Gastein produsse licta impressione s'ui popoli della Germania e

dell'Austria·Ungheria.
4 Senza che vi sia motivo di attribaire a questa solennità qu:Ustasi

carattere dl dimostrazione, tutti si feliciteranno, dovunque il mante-
nimento della pace ò lo scopo supremo della politica, del modo con

cui l'intervista cbbe luogo, giacchò la sua solennità caratterizza non

solo la continuatione, ma il ra!Torzarsi dei rapporti amichevoli f a i

'due Stati sulla base di un completo accordo. »

IiñUXELLES. 13. - Nella manifestaziono operaia che avrà luogo
il 15 corrente, le provincie stlteranno in ordine alfabetico.

Fu preparata un'enormo quantiin di tamburi, trombe, bandiero e

dartelli.

LONDRA, 13. -- Vi fu un'esplosione nella mInlera di Woodead,
acl Lancashire, mentro 150 operai vi lavoravano. Si teme vi sieno

molti feriti.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la leggo O luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduti i processi verbali di convenzione amiehevole stipulati tra il

signor cav. I'tetro Corutli, ingegnere capo direttore dei lavori del Te-

Vere, ed I signori sotto descritti;
Veduto 11 decreto profettizio 10 luglio 1886, n. 20799, con cui venno

ordinato al Ministero del Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti dello indennità concordato per gli stabit da occu-
parsi per l'esecuzione del lavori suindicati ¡

Vedata la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 24 lu•

glio 1880, col numero 10 182, constatante l'avvenuto deposito delle
sommo dovute al suddetti;
Voduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2339,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco cho fa seguito o parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufflcio, del rogistro,
inserito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufficio dello ipote.che,
allisso per trenta giorni consecutivi all'albo protorio del Ñuritelplo
di Roma, notißeato ai proprietarii interessati, all'Agenzia dello impo-
ste diretto e del catasto di Roma per la voltura in tes'a al Demanio

degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni succossivi a

quello dell'inscrzione di cui all'articolo 2 del presento decreto o nel

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso Pavanti prc0sso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dello indennità deposi-
tate, previa la dimostrazione della Icgittima proprietà e libertà da Vincoli
reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a citra e spose
degli interessati e con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Itoma provvederà a fare affiggdre all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notillearlo agli inte•
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 31 luglio 1886.

Pel Prefetto: GoalTA.

ELENCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Benniecili Angela di Filippo, maritata al marchese Antaldi Vito,
domiciliata a lloma - Due botteghe sotterranco, a:amozzato o primo
piano, in piazza Molara, ai civici numeri 1, 1-.4, So 2-A, e vhi Piset-
rula, num. c. 58, contraddistinte col numero di mappa 089 sub. i,
confinanti eredi Sebiavetti, fratelli Manzi, Origo o dette vic (espro-
p:iazione totale).

Superfleic in m. q. da occuparsi 212 37 (compresi gli altri con-
domini).

Indennità stabilita, tire 73,073,
2. Schiavctli Chiara, Maria C!otilde fu Andrea, e Caparneri Elisa-

betta fu Nicola vedova Schiavetti, domiciliate a Roma - Porzione
del secondo p:ano a tergo della casa in piazza Molara, num, civ. 4,
distinta col numero di mappa G89 sub. 2, confinanti Bonnicelli, Origo,
piazza Molara, via in Piscinula (espropriazione parziale).

Superflcio in m.. q. da occuparsi 242 37 (compresi gli altri con-
domini).

Indennità stab:lita, lire 31,125 40.

3. Manzi Lodovico e Teofanio fu Francesco, domiciliati a Roma ---

Bottega con sotterranco in via in Piscinula, num. civ. 5.7, contraddi-
stinta col numero di mappa 683 sub. 3, connnanti BonnlceÌIl e detta
via (espropriatione totale).

Superfleio in m. q. da occuparsi 242 37 (compresi gli altri con-
domini).

Indennità stabilita lire 3000.

4. Primogenttura Ongo, rappresentata da Origo marchese Carlo fu

Gioacchino ed Origo Clemente, domiciliati a Roma - Bottega in via
in Piscimda, num. civ. 56. contraddistinta in mappa al n. 601, confl-
nanti Manzi, Bonnicelli, Origo o detto Vic (espropriazione parziale).

Superfleio in m. q. da occuparsi 242 37 (compresi gli altii con•
domini).

Indennità stabilita lire 2100.
Totale lire 109,900 40.

015---81154
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20LLETTIN0 METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 13 agosto.

Stato , Stato TEMPERATURA
STaziom del cielo del, mare

7 aat. 7 ant• Massima Minima

Belluno
. . . . . . .

sereno - 23,5 .8,5
Domodossola.

. . . coperto - 22,7 17,3
Milano. . . . . . . . coperto - 28.1 17,0
Verona . . . . . . . sereno - 27,5 10,3,
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 20,0 15,8
Torino

. . . . . . . 1t4 coperio - 20,7 17,7
Alessandria. . . . . coperto - 29,3 17,0

,

Parma. . . . . . . . 3 4 coperto .
- 28,1 1ö,ð

Modena . . . . . . . It4 coperto -- 20,9 15,0
Genova . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 28,0 20,8
Forli

. . . . . . . .
ilà cp rto - 31,0 18,0.

Pesaro . . . . . . . 1i4 coperto mosso 28,2 17,1
Porto Maurizio . . . 1¡4 coperto legg. mosso 28,0 21,0
Firenze

. .
. . . . . sereno - 29,7 15,8

Urbino
.
. . . . .

1:2 coperto - 28,2 14,4
Ancona . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 31,0 21,0
Livorno. . . . . . . sereno calmo 27,5 18,5
Perugia . . . . . . , sereno - 29,4 15,8
Camerino. . . . . . 1;4 coperto - 28,3 14,2
Portoferraio . . . .

sereno calmo 26,3 21,4
Chieti . . . . . . . . copeito - 27,4 15,3
Aquila........ - - - -

Roma
. . . . . . . . sereno

.

- 28,0
,

16,6
Agnone . . . . . . . 112 coperto - 27,1 ,

, 15,0
Foggia . . . . . . . 1 coperto - 36,0 21,2
Bari

. . . . . . . . .
sereno legg. mosso 28,0 22,5

Napoli . . . . . . .
sereno calmo 27,1 20,7

Portotorres. . . . . sereno calmo
.

- -

Potenza
. . .

. . . .
sereno - 25,7 15,8

Lecce . . . . . . . . sereno - 31,6 23,0 '

Cosenza
. . . . . . sereno - 30,4 21,6

Cagliari. . . . . . . sereno calmo 32,0 -18,0
Tirlofo . . . . . . .

- - -
--

Roggio Calabria . . 112 coperto agitato 29,2 23,4 -

Palermo. . . . . . .
sereno calmo 32,0 10,7 ,

Co2zo Spadaro. . ,
severo legg. mosso 32,7 23,4

Caltanissetta . . . . sereno - 20.0 18,5
Porto Empedocle . sereno calmo 20,0 20,7
Siracusa. . . . . . .

sereno calmo 35,0 22,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
13 AGosTo 1886.

Telegramma meteorico de1PUfneio centrale di moteorologia Altezza della stazione = m. 49,66.

Roma, 13 agosto 18tÍS.
In Europa prossione decrescente o piuttosto bassa al nord ovest., a

763 nell'Austria. Valenzia 743 ; Christiansund 744.
In Italia nelle 24 ore barometro salito da 6 ad 1 mm. dal nord al

sud; pioggle e temporali sull'altro versanto Adriatico; temperatura
generalmento diminulta.

Stamani cielo qua e là nuvoloso sul continente, venti settentrionali
freschi a forti al sud del continento, generalmente deboli altrove; ba-
rometro a 763 mm. all'estremo nord, a 762 sulla Sardegna, a Genova,
Ancona, a 760 a Girgenti, liari, Lesina. Maro agitato a Torre-Miletto
o°Brindisi, qua o lå mosso altrove.

Probabilità:
Venti fresciti settentrionali al sud del continente, deboll e vari al.

trove, cielo generalmente sereno.

7 ant. Mezzcdì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a t* e al mare . 760,6 760,4 7ò0,0 760,3

Termometro .
.

. 21,2 29,5 28,4 23,0
Umidità relativa . 70 45 45 59
Umidità assoluta 13,09 12,E0 12,9? 12,10
Vento....... N W WsW S
Velocità in Km. 0,0 7,0 18,0 2.5
Cielo. . . . . . .

sereno cumuletti cumuletti sereno
caligine
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

fermometro: Mass. C.= 30,1- Min. C.= 24,08-R.= 10,6-R.= 13,28.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 13 agosto 1886.

1 3

VALORI Parm

GODŒENTo Pazzzi IN CONTANTI

AM ESSI A CONTRATTAZIONE IN EORSA Noxman

Corso Med.

prima grida . . . . . . . . . . . .
I luglio 1886 - -

RENDITA 5 seconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 100 17 ½ 100 17 ½ p .

. § prima grida . . . . . . . . . . . . i• aprile 1886 - - a a >
-
Detta á

( seconda grida .
•
. . . . . . . . . id. - - > > 70 10

Certificati sul Tcsoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . id. - - a a 100 10
Obbli¡;nzioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - a a 100 25
Prostito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - > > 100 20
'

Datto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . . i' giugno 1886 - - > s 100 00
Ohtsligazioni muntelpali e Credito fondlario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . 16 luglio 1886 500 500 > > >
Dotto 4 0/0 prima Emissione . . .

. . . . . . . .
i* aprile 1886 TA0 500 > > >

, Dette 4 6/0 seconda Emissione. . . . . . . . . , id. 500 500 > > >
Dette 4 0/0 terza Emissione. . . . . . . . . . .

- 500 500 + » 497 a
Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

id. 500 600 ' 497 ½ 497 I/, >
Dette Credito Fondiarlo Banca Nazionale. . . . . . id. &DO 500 503 > 500 > a

Azion! Mirade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 510 a a Í57 >
Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 500 m a 583 m

Detto Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >
Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emissione. t* aprilo 1886 500 500 > > >

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i' gonnaio 1886 200 200 a e 70 >

.
, Azioni Ranobe e Società diverse.

Azioni Banca Narionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 1000 750 m a 2231 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 1000 1000 > > 1125 >
Dette Banca Generale . . . .. . . . . . . . . . . . id. . 500 250 > a a

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id• 500 250 a a 918 >

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 200 a e 705 a

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
i' gennaio 1886 500 500 a a a

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id- 250 250 m a 283 a

Detto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
I luglio 1886 500 400 > > 982 a

Dette Società di Credito Moridionalo . . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 500 a > 505 *
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz

. . . . . id. 500 500 > > >
Detto Società detta (Cortifleati provvisori) . . . . . . . id. 500 266 a a a

Dette Societh Acqua Marcia mioni stampigliate . . . . . i lugho 1886 500 500 > > 1534 >
Dette Societh Acqua Marcia ertincati provvisori) · · · · - 500 200 a > >

Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . . i luglio 1886 500 250 » » •

Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .
id. 500 270 m a 933 >

Dette Boeietà dei Molini eM azzini Generali
. . . . . .

id. 250 250 414 > Ali > >

Dette Sociolà Telefoni od A icazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 > > >

Dette Socioth por- l'illumina one di Civitavecchia . . . . i' ottobre 1885 100 100 > > >
Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 188ô 250 250 > > >

Dette Socioth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 > > 365 »

Detto Sobietà dello Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i* ottobre 1885 250 250 > a 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i• aprile 1886 250 250 a a 420 >

Azient f4oeletà di assicurazioni.
Azioni Fondlario Incendi . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 100 > > 500 >

Detto Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 m a 280 >

OhhHrazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i• aprile 188ô 500 500 m > 520 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i luglio 1886 500 500 > > >

Dette Societh Strado Ferrate Meridionali. . . . . . I aprile 1886 500 500 > > 335 >
Dette Soeleth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i luglio 1886 500 500 > > >

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 Oj0. . it aprile 1886 500 500 m a 332 >
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani · · • - 500 500 > > >

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 500 m > 550 >

.
TitoH a notazione speelale.

Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . (* aprile 1886 - - a a

Obbligazioni prestito co Rossa
. . . . . . . . . . - ... - , a y

Sconto C AMB I
Pazzzi PREZZI P IE2xI
MEN FATTI

.
NoÆNALI Prezzi in Hquidazione:

Azioni Banca Generale 662 ¾ fine corr.
3 0)O Fr la . . . . .

» > 99 47 ½ As. Banca Industriale e Commere. 7ö5, 755 ½. 757 i/, fine corr.
Londra 90 g. » » 25 16 Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gas 1756 fine corr.É 1|, 0}O . . . . • • chèques e > > Az. Societh Italiana per Condotte d'acqua 593 ½ fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. > > > Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 442, 443 fine corr.
Germania . . . .

Risposta dei premi. . . .

28 agostoPrezzi di Compensazione
CompenEnzione . . . . . .

30 id.

- Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sullo anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso

del Regno nel di 12 agosto 1886:

Consolidato 5 010 lire 100 030.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 97 860.
Consolidato 3 010 nominale lire 68 775.

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 67 482.

E ßindaco: MENZOCCm. .
V. TROCCN, Presiddugg.
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Inserzioni in esecuzione dellq.legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serte.3a), sulla ricostituitone
. dell'U/ficto delle Ipoteche in Potenza distrwilo dall'inceWito.

'anno milleottocentottantasei; iligiorno 24 giugË; in otenËa,
Sulla istanza dell'Amministrazione:del Fondo pol culto, rappresentata in

Potenza dall'latendente di finanza car. Giovanni Corsini, ilui residente per
akiõu di carica,
lo Giovanni DeMicheli, usciäe presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Marsico Vincenzo fu Bonaventura, domiciliato in

Pôtenza, che la istante Amministrazionor succoduta alla Chiosa della S. Tri-
nità di Potenza, trovavasi iscritta-qual 'creditrico Ipotecaria procedente-
mente al E8 novembro 1884 sui fondi seguenti in Potenza e cioè:

i. Vigna in contrada Coeuzro, art. 6102 di catasto, sea. D, nn. 588, 670,
672 o G74, confinante con Tricarico Franceseo, Briccolo Angelo di Gerardan-
tonio e Mancuso Giovannantonio.

2. Vignale e seminatorio Mancosi di S. Lucia, art. 4410 catasto, soz. D,
numero 652, confinante con Pergola Giovanni o Märtorano Michele fu Rocco
Vincenzo.

3. Altra Vigna Coeuzzo, art. 0300 cat., sez. D, n. 670, conf. con Tricarico
Fràncesco o Canio Rocco Gismundo,
dã osso bossedutÌ in garentia del credito di lire 127 40, in forza dell'arti

colo 03 del quadro esecutivo,
Com'ò pronta a dimostrare mercò di equipollenti ä sensi o por glileffetti

dell'art. 9 dolla legge, che si riserva di esibire all'adienza.
Che .essendo.andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio e dispersi

e smarriti il doppil originali dei quali era in possesso, ò stata costretta per
salvaguardare i proprii intéressi; di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permossa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
numero 3196.
Che cið eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al moi istrato

compötento a termini del successivo articolo 8 do'la legge suddetta ed ar-
ticolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, nu-
mero 8233,

aindi io suddetto usciere, sulla istanza come so¡ira, ho citato esso dichia
rato a comparire davanti al sig: protore di Potenza, nell'udienza che terrà il

¡¡iorno 2Œ agosto p. v., alle ore 10 ant., per sentire dichiarate valido e di piezio
efetto giuridico le,dichiarazioni autentiche che ei ëomunicano per originale,
o provveduto, como por legge, allo spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copla,una dell'atto·presente, da me usciere b stata in*iaiatandesso Alar-
sico, consegnaridolrt a person fàinigliaro, nonchè altra simile l'ho consegnata
all'Amministrazione istanto por l'inserzionc.

L'anno milleottócentoËt utasei, il giorno 30 giugno, in Pietragla, .

Sulla istanza.dell'Amministražfono del Pondo pel Culto, rappresentata là
Potenza dall'intendento di finanza sig. Corsini cay. Giovanni, che por,il pro•
sento giudizio elegge domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenza;-
Io Aniello Guerriori, usciore presso la Protura di Acerenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori De Bonis Rocco e Giuseppe fu Saverio, e, per

quest'ultimo alla figlia Rosantonia De - Bonis; porchð decedutó. il Giuseppe;
domicilisti in Pietragalla, che la istanto Amministrazione succoduta al Cloro
di Pietragalla trovavasi iscritta qual creditrice ipotecarla precedontemente al
28 novembro 1884 sul fondo in Pietragalla: .

Casa sõprana alla piazza del Maggio, bonfinante con Saverlo Potenza, erådi
Longo e Vico Margherita, n.1288, tabella G, da essioposseduta· in garontia
del credito di lire 112 10, iscHtto -all'art• 853 del campione, contro al signorl
De Bonie Rocco o Giuseppo.fii Saverio, .a , .. ..«•

'

Com' ò pronta a dimosti·are mercò di equipollenti a sensi o per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di'esibito all'ndlanza.
Che essendo andate distratte le note ipotecario dall'incendio e.disperso, _à

smarrito 11 doppio originale dennalo era in possesso, stata costretta, per
salvaguardare i propri interessi, diripristinare la'formalith in base a dichia.
raziono autëntica permessa dall'art. 3 della- legge 28 giugtio 1885, n .3196;
Che ció eseguito deve ora þromuoverne.la convalida davanti al magistrato

competonto ai tormini del suceossivo articolo 8 della legge suddetta od arti•

ticolo 2 del regolactento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n.-3253.
- Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citati essi dichia-
rati a comparire davanti al .Pretoro di Acerenza, .nelPudienza che terrà 11

giorno 10 agosto 1836 p. v., per (sentir dichiarato valide o,dt.pieno älletto
giuridico le dichiarazioni autentiche clio si cimtutio o ýõF originalo e proŸ-
veduto come per leggo alle spsso del presento procedimento.
$alvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciore firmata, l'ho lasciata nel d micilio
di essi citati, consegnandola a persone di loro famiglia.

"Specifien:
Carta liro 12 - Diritti o repertorio liro i 60 - Copio liro O 40 Totale

lire 14.
. ..

801 A. GUERRIERI uscioro.

L'anno 1886, il gIorno 24 giugno, in Potenza ..

Sulla istanza dell'Amministrazione de1Fondopolculto, rappresentata in Po
tenza dall'intendente di flnanzacay. Giovanni Corsini, qui domiciliato per,i·a-

Per copia conforme,
STI 0. DE MICHELI usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 25 giugno, in Potenza,
',Sull'istanza delPAmniinistraziono del Fondo poÌ .culto, rappresentata in
Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per
ragion di carien, . « ,

,Io Giovanni De Michell, usciere presso la Pretura di Potenza,ovo domicilio,
Ho dichiarato al signor.Siloo Giuseppe fu Canio, domiciliato in Potenza.

che la istanto Amministrazione succoduta alla Chiesa della S. Trinità in Po·
tenza trovayasi iserltta.quaL ereditrice ipotecaria precedentemonte al 28 no-

Tembre 1884 sul fondo qui appresso in Potenza.e gioð:
Casa, contrada Quintana Grande, art. 157 del catasto, n. i, confinante con

vico Quintana, Luciano.Michele e Lobalzo Gaetano, da esso posseduta in
garentla-del credito di lire 425, in forza di antico possesso, contro al signor
Sileo Canio, .

Como b prontika dimostrare- mercð di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. O della legge, che si riserva di osibire all'udieliza.
Cho essendondate distrutte le note ipotecarie dall'incondio o disperso e

smarrito il doppio originale della quale era in possesso è stata costretta per
salvagnardare i proprli.interessi di rispristinare la formalità in base a di-
chiarazione antentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 8196:
Che ció eseguito devo ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-
colo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichiarato

a comparire davanti al I rotoro di Potenza, nell'udienza che terrà il giorno 20

ogosto 1886, alle ore dieci antimeridiane, por sentir dichiarata valida e

di pieno effetto giuridico la dichiarazione autentica che si comunica per ori·

ginn1n, a provvnduto enma par leggn alla spaan del praannta penendimentaa
Salvo ogni altro diritto, ragione ed aziono
Copia una del presente atto da mo usciero è stata intimata ad caso'aignor

Sileo, consegnandola'n persona son faœiliare, nonché altra simile l'ho con-

segnata all'Amministrazione per l'inserzione.
Pbr copia cwnforme.

878 GIO. DE MICHELI usefore.

gione di carica,
Io Giovanni De Micheli, usciere presso la Pretura di Potenza, ove domicillo,
Ho dichiarato alla signora Ostuni Marianna, domiciliata in Potenza, che

m istante Amministrazione, stieceduta alla Chiesa della SS. Trinith in Po-
tenza, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria pi•ecèdentemonto al 28 po-
vembre 1884 sul fondo in tenimento di Potenza, cioè: , .- e

Terrano, contrada vico Lamilleo, confinante con-Molfeso Pasquale, Jan•
nelli Vincenzo e Pasquale Miglionico, da essa ptsseduto in'garentia dol cre,
dito di lire quattrocontoventielnque, in forza di antico possesso d'esazione,
contro alla signora Ostuni Marianna,

Com'è pronta a dimostraro morcò di equipollonti a sensi e per gli offetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le nota ipotecarie dall'incendio, e dispersi e

smarriti i doppii originali dei,iluali era in possesso, à stata .costretta.cper
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinareda formalità in base a dichia•
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno:iBS5,.n. 8196;
Che ció eseguito, dove ora promttoverno la convalida a termini del sue.

cessivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del regolamento approvato.con
R. Decreto 20 luglio 1885 num. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-
rata a comparire davanti al sig. Pretore di Potenza, nell'udienzicho terrà
il giorno 20 agosto 1886,_ allo oro 10 untimeridiane, per sentir dichiarate
valide e di pieno effetto giuridico lo dichiarazioni autentiche che si coma-
nicano por originale, e provveduto come por leggo alle spese del presente
procedimento.
.

Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto da me usciere à stata intimata ad essa infrascritta

consegnandola a persona sua familiaro, nonché altra similo l'ho consegnata
all'amministrazione per l'inserzione.
Per copia conforme,

1027 4. DE AflCHELI usciero.

L'anno 1886, il giorno 25 giogno, in Potenza,
Sulla istanza delfAmministrazione del Fondo pel Gulto, rappresontata in

Potenzi dall'Intendente di finanza car. Giovanni Corsini, qui domicillato per
ragioni di carica,
16 GiovannÌ Do liichell, useiere presso la Ptetura di Potenza, övo démicilio,
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Ho.dichiarato al signor Sileo Glaseppo fu Canio, domiciliato in Potenza,
che la-istanto Amministrazione, succeduta alla Chiesi'della Sinta Ti•inità di
Poteitza,'trovavast iscritta qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28
novembro 1884 sul fondò in tenimento di Potenza, ciob:
Cdsa, contrada Quintana Grande, oatasto d. is conünante cõn vico Quin-

tane, Luciani Michele o Lobasso Gaetano, da esso Iiosseduta in garantia del
crodito di liro quattrocontoventicinque in forza di antico possesso, contro al
signor Sileo .Canlo,

Gom prontä a dimostrare march di equipollenti a ser.si e pet gli effetti
dell'art. 0 della loggo, ähe si riserva di asibiro alPudienza.
Che essendo andato distrutti la noto ipotecario dall'incendio e dispersi e

smarriti i' doppil originali dei quali era in possessa o stata costretta per
salvaguardare i propri interessi di ripristinare la fordialità in base a dichia-
razione antentica permossa dall'art. 3 dolla legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ci6 eseguito deve ora promuoverno la convalida davanti al,magistrato

compotonté a termini del successivo art. 8 della legge suddetta el art. 2 del
egolamento approvato con R. decroto 20 luglio:iBS3, n. 3233.
Qulàdi 10 enddetto useier0 EUÎÏ& IS$2DER COWO SOpra ho citato ossi dichis-

rati a compariro davanti al sig, pretore di Potenza nell'qdienza che terrà il
giorno 20 agosto p. v., alla oro 10 antim., per sentir dichiarato valide e di

pieno effetto giuridico lo dichiarazioni autentiche che al comunicano per ori-
ginalo, o provveduto como per legge alle speso del presente procodimento.
Salvo.cgni altro dritto, ragiono ed aziono.
Copia una dell'atto presente, da me usciere, àstataintimataadesso signor

Blloo consognúndola. a persona sua famigliare, nonchè l'altra similo l'ho
consognata all'Amministrazione per la debita insorzione.

Por copia conforme,
881 -

-
.

GIOV. DE MICHELI usciere.

L'anno 1886, 11 giorno 25 giugno, in Potenza,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po-

tenza dall'intendente, di flaanza cav. Giovanni Corsini, qui domicillato per
ragioni.di curies,

IIo dichiarato alla-signora Piturro Maria Giovanna, domiciliata in Genzano,
eho la istante'Aniministrázione duddodata al Monastero di Santa Chiara, in
Genzano, trovavasi iscritta qual cre¢itrice ipotecaria precedentimenté al 28
novombro 18&f sul fondo rastico mosso in tenimento di-Genzano, consistonta
in un seminatorio, alla contrada Forigni di Papparesta, confinanto con Fran-
cesco di Pierro fu Giuseppe, Pasquale Falanga in Anto lio, in catasto arti-

cólo 610, sez. B, n. 971, da essa posseduto in garantia del credito di lire due-
centotrontasette o contoshni cinquanta, codtro alla signora blarehose Ni-
coletta,
Com'è pronta a dimostrare mereb di equipollenti a sensi e por gli effetti

dell'art. 9 della legge, che el riserva di esibiro all'adienza.
. Che ossendo andato distrutte la note ipotecario dall'incendio o disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in pOSEÓ¾SO, à Et2ta COStr0Êta, þ07
sqlvaguardare i proprii interessi, di Tipristinare lo fórmalità in base n'dichii-
razione autentica permessa dall' articolo 3 della lpgge 28 giugno 1885,
n. 3196.
Che cið eseguito dève ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competento a termioi del suceossivo art. 8 del regolamento approvato cca

(L decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-

rati a comparica davanti al Protoro del mandamen‡o di Genzang, nell'udienza
che terrà il giorno 3 ogosto 1886, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto
giuridico lo dichiarazioni autenticho che si comunicano per originale, o prov-
veduto come per legga alle sposo del presento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presento atto da me usciorò ilemata ò stata portata o lasciata nel
domicilio di essa Maria Giovanna Pitarro consegnandola a persona - di sua

famiglia.
Specifica: centosimi 80.

Per copia conformo.
1300 L'usciere: ROCCO MESTRICf.

L'anno milleottocentottantasci, il giorno cinque luglio in Rapallo.
Io Rocco Cammarota, usciere presso la Pretura di Potoaza, ove domicilio,
Bo dichiarato ai signori Leone Antonio, Martorano Michele o Vincenzo,

figli.df Lucia -Prisco, domiciliati in Potenze, che la istante Amministrazione,
succeduta alle Chlariste di S. Luca in Potenza, trovavasi inscritta qual cre-
ditrice ipotecarla precedentamente al28 novembre 1881sul fondo qui appresso
in tenimento di Potenza:
Cas V¡co Casello, art.. 612 del Catasto fabbricati, confinante con Paciello

Antonio, Ciciridllo, eredt di Filippo o Pergola Raffaele, da essi posseduti in
garantia del credito di liro duecentocinquantotto e centesimi sessanta in forza
d'istrámonto 2tliß 1833 rog. Grippo, contro ai signori Leone Antonio o Prisco
Lucia, . .·

· Com'ð pronta a dimostraro morcò di equipollenti a sensi a per gli effetti
dell'art'9 della legge, che si riserva di esibire alPudienza.
.Che essendo andato distrutte lo noto ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito-il doppio.originalo, del qualo era in possesso o stata costretta por
salvaguardaro I propril intoressi di ripristinare la formalità in base a dichia-

razione nutõntica, permossa dall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, n. 319ò.
Cho cið eseguito deve ora promuovero la convalida davanti al magistrato

competente a tormini dol successivo art. 8 della leggo suddetta ed art. 2 del

regolamonto approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 3253.

Quindi io suddetta uscioro, sulla istanza como sopra, ho citato essi,di-
chiarati a comparire davanti al signor Pretora di Potenta nell'udienza che
terrà il giorno di venerdi 3 del prossimo vognento mesa di settombre, alle
ora 10:antim., nel solito localo di suo udienzo Strada SanG iovanni di Dio n. 5,
por sentir dichiarato valide e di piono effetto giuridico le dichiarazioni au-
tontiche che si comunicano per originale, e provvoluto come por legge alle
spose del prasonte, procodimento.
Salvo ogal altro diritto, r2glone od azione.
Tre copio del presente atto, collazionato e firmate da me suddetto usciere,

sono stato fasciata nel domicilio di tuttiossidichiarati consegnato a porsono
loro famigItari.
Altra copia poi di questo stesso nLto, I'llolasciata allo istante s.g. cav. Cor

sini per In debita-inserzione a farsi, consegnata nelle sue proprie mani.
Specifica a debito: Carta in rip. L. 12 - Orig.intimo L. 2 GO-Scrittura-

zione'L. 2 20 - Totalo L. 10 80.
Por copla conforme,

817 L'Usciere: ROCCO CAMMAROTA.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Potenza dall'ill.mo signor intendento di finanza, ed in Muro Lucano, dal sl•
gnor Marzano Leoppldo, ricevitore'del registro,
lo Micholo Colella, usciero presso la Pretura mandamentale di Melfi, om

domicilio,
Ho dichiarato ai signori Rosati Luigi, Ambrogio, Paolo Emilio (q Ago-

stino, possidenti, non che alla signora Giovanaa Iiuridio vedova di Gipsoppo
Rosati, e qual madre amministratrice i suoi flgli minori procreati'-con ,

lo .

stesso e quale erede di costui, domiciliati in Rapallo, che la istaitte Ammi-
nistrazione succeduta al sopprosso Clero di Atella in forza di istramento

3 aprile 1879, rogato Pistolese Sorafino di Muro Lucano e registrato lo stesso
giorno, trövavasi iscritta qual creditrice ipotecaria preecdentemento al 28
novembre 1884 sul fondo seguento:
Seminatorio alla contrada Signorelli, confinato dal bosco di Monteserico,

da Pasquale Saracono, Antonio' D'Addosio credi e strada nazionald di Ma-

tera, soz. B, n. 42 catasto, di ett. 96 49 52. Detto fondo é situato in agro di
San Fole, da essi posseduto in garentia del credito di liro millecentonovan,

tasette e centesimi sessantanovo, contro ai signori Rosati Luigi, Ambrogio-
Giuseppo o Paolo fu Agostino,
Com'ð pronta a dimostrare merca di equipollenti a sensi e por gli effetti

dell'art. 9 della legge, che si risarva di esibire alfudienza.
Che ossendo andato distrutte le note ipoteenrio dall'incendio e disperso e

smarrito 11 doppio originale, del qualo era in possesso, è stata costretta pðr sal-
vaguardare i propri intoressi di ripristinaro la formalità in baso a dichiara-
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora pi·omuoverne la convalida davanti oÌ magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed articolo
2 del regolamento approvato con Real decroto 20 lugUo 1883, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere sull'istauza como sopra ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al signor Pretore del mandamento di Bella, nell'u-
dienza che terrà il giorno di sabato diciassetto del corronto mese di luglio,
dalle ore 9 antimeridiane in poi, per sentir dichiarato valide o. di pieno ef-
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, o
rovveduto come per legge' alle spose del presento procodimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Lo copio dell'atto pfesente, da me firmato, le ho lasciato alla residenza o

domicilio di essi citati, consegnandole a pèrsone di famiglia, come hanno
detto essere, che se ne sono incaricate.
Costa l'atto a dobito lire diciotto.

Ilanno 183ô, 11giorno 2ô giugno, in Gonzano, (201• MICHELE COLELLA uscioro.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
Acáronza dat .signor Sehtavoni Vincanzp, ricevitore del Itegistro, coli resi-
dente por ragione ¢ella carica e pel presente procedimonto nella cancelleria L'anno 188ô, il giorno 30 luglio, in Pietragalla,
di quesia Pretura, Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
to Ito_:ep gpytelei, uselere presso la Protura mandamentale di Gonzano, Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che per il proientö

OYe tÍomicilio, giudizio elégge domicilio predso 11 ricevitofe del registro di Aedrdriza,
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To Ani lo Guerrieri, usciere presso la Regia Pretura di Acerènza, ove do- Ëotenza da111atendente di finanza cav. Gorsini Giovanni, qui domiciliato per
micilio, ragione di carica,
'Ëõ©dichlifato al signori Grippo PastluaÌe dí Agostino o Caulo Giuseppe fu lo Giuseppe Mancini, lasciare presso la Pretura di Brienza ovo domicilid,
Teodosio Bollecito, domiciliati in Pietrágalla, che la iqtan¾ ÁfrimÍnistraziono Ho dichiarato af sÌ¼g.'ArkonÌ Eugenio, Gaetano, Matilde maritata Cavallo
süceo (a Òlero di Pietragallä,)rovavasi isoritta qual cïettifrice ipotecaria Verdinando, Erminia maritita Picelli Giñaèÿþif, Teróifriii maritain Giacchetti
PÑ eniemenfal 28 novemb,ré 1884 sul foiido, Giuseppe in Pietrafess, tuttí iloniloilliti mono l'Ermiriin Ariótie dhe'domiciliÀ

igngo, aontrada I¾sso Man¶rilà, art. 249d, patasto, confinante cqa Gal- in Balvano, che la istafite £niihinisirazione 'anceeditta ,all'ex-Ricettizia di
luccf Pàolo fu GÎuseppe e Cil¡ië Michelo di Salátore, da assi posseduto in Ëignola, trovavasi iscritia qual"èrodítrioo'ipotoéarli píocidentemente il 28
garentia del redito di liro .cinquant ette e centosimi quaranta, ise itto al- novembre 1884 sul fondo qui appresso in Pignola o cioò :
l'aÑehto (29 del campiono, contro ai siggori XIrtppo Pasquylä diÀgostino Tèriono, contrada Socchetto; ait. (012, 'del datasto, sez. C, n. G§þ42, con-
e uÍo Giuseppe, '

naute con Criscuolo Raffa¢e da diveisi lati, da öasi posseduti in girentia
Com' è proñía a dimostrare mercé di equipollenti a sensi e per gli effe ti del bredito di lire cluattrocentovÑnticiñquo in forza di costante possesso di

dell'ar.t. 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza. esazione, contro al signor Aruone Giusoppe,
the essondo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e (\ieperso e Com'è pronta a dimostrare fúprcò di equipollenti a sensi e ÿer gli effetti

amargto il doppio originale del quale cra in possesso ò stata costretta per dell'art: 9 della legge, che si riserva di'esibire all'udienza.
salviguardare i propri interessi di Fipristinare la foi•malitiin bas a dÍchÏa Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperal e.

Íone' äufgp|cypermejsa dag'artigglg 3 dega legge 28 giugt10 1885, nu- smarriti i iloppil origiëalf de qualÌ era ini'possédio, å ètata- costrettà 'per
tuero 3196. salvaguardare i proþrii interessi di ripristinare lo fortilalith in bänd a di-
C "cí6 eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato chiarazione autentica permessi dall'art.'3 dellá legg 28 gÏugno 1885, h.3(06.

co_ etente a toranni del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. É del Che ciò eseguito, deve ora promuoverne'la codvalida davanti al magi-
.

amento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253. etrato compaterlte, a termini del successivo art. 8 'dèlla loggo iudgetta ed
di Ï$ s ddetto usciera sûllä istanza come sopra ho citato essi dichia- art. 2 del regolamento approvato on R 'decreto 20 luglio 1885, n. 32

'

rati a compariro davanti al pretore di Acerenza, nell'udienza che terrh il Quindi io duddetto asciore, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia•
giógno 10 agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valíde õ di piend rataa comparire davann al signor.Prátore di Brienza, nell'udienza che terrà
efi'e uridíÓŒle dichiararioni autentiche che si comunicano per oríginale, il giorno 17 del mesa di iiettembre prossimo venturo, nel solito localo delle
o provv luto come per loggo alle spese del presente prodedimento. sue udienzo, strada Largo 14unicipio, n. 3, alle ore 9 antimeridiano, colla con-
SãÏvo gni aÍtro dirigo, ragione ed azione. tinuazione, por sentir dichiarato valide e di pieno effetto giuridico le dichië-
Copie del pthento últo, da me usciero collazionate e f1rmate, l'ho lasciate ruioni autenticho che si comunicano per originale, e proyveduto como per

nel gmicilio di essi citati consegnandolo a persono di loro famiglia capaci legge alle spese del presento orocedimento.
a iicergrÌe• Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

A. Guerrieri, usciere• Le copie deÏ presÑnte atto rilasciate'in carta libera, como dall originale,
Specifica: giusto il disposto dell'art. 16 della legge 28 giugno 1885, da ine usciere col-

Carta L. 12 00 - Dritti di Rep. L. i 60 - CogioL.040-Totale L.1400· iazionate e firmate sbno staté pontate e lasciate nei risp ttivi domicili,di
100 L usciere: A. GUERRIERI. essi intimati signori Arnone Eugenio, Gaetano, Teresina o Matildd fu Giu-
---- -- - . .

--i--
- - «ppo di Pietrafenni anonngnando quella di Enganin nella rnani'di sua signora

L'anno 1888, il giorno 28 giugno, in Toana a Chiaromonte, ruoglie Marietta Romado,ilhella di Matit le nello mani suo 'inarito sig.' Fer-
Sulla istan'za dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in dinando Cavallo e quellá di Gaetano e Teresina nellemani'della di loro magrg

Chiaromonto dal sig. Oonnelli Giuseppe ricevitore del registro a Chiaromonto, signora
Ciambelli Carohna, non avendoli trovati di persona.

quivi residente. - -
Con dichiarazione che non si è potuta citaro Paltra convenuta Erminia

Iq g!milio Durante usciere presso la Pretura mandamentale di Chiaromonte, Arnone, percho trovasi a domiciliare in Balvano con suo âmrfio Pacelli'.'

ore domiento Si rilasciano la altre copio poi a richiesta dell'attora da service per la pub-
. . blicazione sulla Gassetta Uglciale del Regno e sul Bollettinó deÏla Procura

Ho dichiarato al signor Romano Francesco Rigginiello, domlediato in dal ReTenna, cho'la istante Amministrazione succeduta al Clero di Teana, trova-
°

vasi iscritta qual~creditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1851 Specißca totale lire sei e cent. venti meti diritti.
sul fondo ih contrada Conto,'confinante con Modarelli Francesco, via pub-

40 - . L'Useiere: GIUSEPPE MANCINI.

blica o Paduli Donionleo, n. 103 del catasto, sez. C, de esso paceduta in '

gaÑntia del credito di, liro 8 40 (diconsi lire otto o centesimi quaranta)* L'anno &illoottocentottantasel, il giorno 30 giugno, in Pietragalla,
contro'ail signor Romano Francesco (Rigginiello)' Sulla Ístanza dell' Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in
'

, Com'ð pronta a dimostrare mereb di equipollenti a sensi e per gli ef" Poliiiza dal cav. GÍovanni Corsini, intendento di finanza, che per 11 presentefetti flell'art. O della leggo, che si riserva di esibiro all'udienza. '

giudizio elegge domicilio presso il ricevitoro doÌ registro di Aceronza, '

Che essondo andato distrutfe le note ipotecaria dall'incondio e disperso e -Io Aniello Guerrieri, usciere presso la R. Pretura di Acerenza, ove d0-
smirrito 11 doppio öriginale del quale era in possesso, à stata costretta, per micÌI
salvâgoardare'i proprii inforessi, di ripristinare la formalità in base a di- II lodichiarato al signor Colucci Michele fu Teodosio Martullo, di Pietragalla,chiarazione aukentica permessa dall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, nu¯ aviati ca a da Gallucci Michele fu Teodosio oOaÍletta Anna Maria fu Canio,
Che esoguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato coniugi,

miciliato in Pietragalla, che la istanto Amministrazione, succoduta

-competento a terihini del successivo art. 8 della legge suddetta ad al•t. 2
al'Cloro di Pietragalla, trovavasi iscritta qual creditrico ipolocaria precoden-

dol regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 3253. temoge al 28 novembre 188-1 sul fondo in tenimonto di-Pietragalla,-cioð:
Quindi lo paddetto usciero, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

Sommaiorio in contrada Carpinelli, art. 3930 dol catasto soz. O,'n. 5,,con-

riito a comparito davanti alla protura di Chiaromonte sita alla strada Vit-
flaante con Bevilacqua Donato di Teodosio, da esso posseduto in garantia

torio Emanuele n. 99 nell'udienza che terrà il giorno 28 del veguente mese
del credito di lire quarantacinque e centesimi ottanta afferente l'art. 124 del

di agosto alle ora 9 ant. col ptosieguo, per sentirdichiarato valide e di pieno campione,
contro al si nor Gallucci Michele fu Teodosio o Galletta Anna

effetto giuridico lo dichiarazioni antentiche che si comunicano per originale,
Maria fu Canto, comag1,

e'provveduto come per legge alle speso del presente procedimento. - Salvo
Com'a pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti

ogrti altro dritto, ragione ed azione.
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienz.a.

Copie due del presente atto da me usciero collazionate e firmste. l'una o stata Che essendo andate distrutte le note ipoteaaria dall'incendio e disperso o

affissa alla ports esterna dello Pretura di Chiaromonte per non avere il de-
amarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta.per

bitorg residonza, domicilio nò dimora nel comune di Teana, e l'altra è stata salvaguardare i proprii interossi di ripristinare la formalità in base a di-

consegnata al signor cancelliere della Pretura di Chiaromonto per trasmettere
chiaraziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu.

all'Ill,qlo Pubblico Ministero presso il Tribunale clvile di Lagonogro.:
mero 319ò.

L'usciero Emilio Durante. the ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-
Specifica a debito: strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

Carta fogli 3, L. 7 20 - Dritto; allissione ed intima, L. i 50 - Scrittura-
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 188õ, n. 3233.

sione. L. I 24 - Reportoiio,'L. 2 40 - Trasferta, L. O 10. Totale L. 12 40. Quindi io suddetto usciere, sulla Iganza come sopra ho citato esso d!-

983 L'usciere: E. DURANTE. chiarato a comparire davanti, al Regio Pretore di Acerenza nell'udienza che
terrli il giorno 10 agosto prossimo venturo, per sentir dichla-aço valide e di
pieno effello giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano por cri-

L'anno milloottocentottaittasei il giorno trenta del mese di giugno in I le- ginale e provveduto come per leggo alle spese del presente procedimento.
tráfetàí Salvo ogni altró dritto, ragione ed azione.

. ,

Sullä istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rapprúsentata in Copia del presente atto, da me gecidre collazionata e firmata, l'holascista nel
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domicillo di essi citati, consegriandolo a persone di kro famigl a capaci a ri-
aaverlo.
Specifica: Carta liro 12 - Dritto di rep. lira i 60 - Copio lire .0 40 - -

Totale liro 11.
A. GUERRIERI, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, 11 giorno 21 giugno, in Potenza,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fond> pel culto, rappresentata in Po-

tenza dallintendento di finanza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per
ragion di carica,
lo Glovanni De Micheli, usciere presso la Preturadi Potenza, ove domicilio,
IIo dichiarato al signor Brinolo Pasquale fu Angelo, domiciliato in Po-

tenza, che la istante Amministrazione, succeduta alla Chiesa della S. Trinità
di Potenza, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al
28 novembre 1884 sui fondi in tonimento di Potenza, cioo:

1. Sotterraneo vico Argenzio, articolo 147, confinante con Dragonetti Ge-
rardo. DI Nubila Giuseppe ed eredi di Paco Nicola.
.2. Casa al Vico Innamorata, detto art. 10 o fi, conflnante con Claps Gae-

tano th Gorardo cd Atolla D. Giovanni, Sassone Francesco.
3. Dottega alla strada Portasalza, dotto art. II, civ. 10, confinante strada

Portasalza o Carbonara Pietro da due lati,
da esso posseduti in garontia del credito di lire 121 20, in forza del nu-

Inei·o 22 ruolo esecutivo, contro al signor Brinolo Angelo,
00m'è pronta a dimoatrare merco di equipollenti a sensi e per gli ef-

fetti'doll'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte la note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppil originali dei quali era in possenso e stata contretta per salva-
guardaro i proprii Interossi di ripristinare la formalith in base a dichiara-
siÃne autontica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3190;
Cho clb eseguito dovrà promuoverne la convalida davanti al Inagistrato

competente a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-
colo 2 del rogolamento approvato con Reale decreto 20 luglio 1885, nu-
mero 3253.
Q:11ndi io suddotto usciero, sull'istanza cotge sopra, ho citato essi dichiarati

a compariro davanti al signor Pretore di Potenza, nell'udienza che terrà il

giorno 20 agosto p. v. 1886 alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide e

di piano offetto giuridico lo dichiarazioni nutentiche che si comunicano per
originale, .o provveduto come por logge alle spese del,presento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
La copia del presenta da me useiere à, stata intimata ad osso infrascritto

Brinolo Pasquale, consegÁindola a ¡>ersoita sua faaliliare, altra simile o stata
rilasciata all'Amministrazione por la debita inserzione.
Por copia conformo,

031 G. DE MICHELI usciere.

L'anho milleottocentottantassi il giorno 25 giugno in Potenza.
Sulla istanza dell'Amministraziono del Fondo pel Culto rappresentata in

Potenz2 dall'intendonte di flannza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per
ragion di carica,
Io,Giovanni De Micheli usciare presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho.dichiarato ai sig'11ori Casella Giuseppe cd Antonia maritata Cammarota

Pasqualo fu Gorardo, domiciliati in Potenza, che la istante Amministrazione,
succeduta alla Chiosa della S. Trinità di Potenza, trovavasi iscritta qual cre-
ditrico ipotocaria procedontemente al 23 novembre 1881, sul fondo in teni-
mento di Potenza, cioè :.
Vigna, contrada Coeuzzo, art. 4009 del Catasto, sez. D, n. 698, confinanto

con Srnaldona Oronzio o 3Iarinelli Gerardo, da essi posseduto in garentia del
credito di liro ventuno o centesitoi quaranta in forza dell'art. 433 del quadro
esecutivo, contro al signor Casella Gerardo,

Corn'o proilta a dimostrare mercò di equipallonti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della leggo, che si riserva di esibire all'udionza
Che essendo andato distrutte le note ipotecario dall'incendio o dispersi e

sm2rriti i doppi originali dei quali era in possesso ò stata costretta per sal-

Taguardard i propri intorcesi di ripristinare la formalità in baso a dichiara-
ziono nutentica pormessa dall'articolo 3 della legge 23 giugno 1885, nu-
mero 819ô.
Che clb eseguito, devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della lógge suddetta ed art. 2
del t·ogolamento approvato con R. deeroto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi 19 suddetto usciero, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al pretore di Potenza, nell'udienza che torrà il giorno
20 agosto p. v. ISSò, alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide e di pieno
e. etto giuridica le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento,
Salvo ogni altro dritto, ragione ed B7ÎODO.

'Copio duo dell'atto presento da me usciero collazionate o firmato, sono state
intimato ad essi Casella e Cammarota, consegnandolo a persone loro fami-

gliari, nonchè altra simile l' ho consegnata all'Amministrazione per l'in-
serzione.
Per copia contdroe.

887 GIOV. DE MICIIELI usciere.

L'anno 1896, il giorno 2 luglio, in Potenza, ,, ,,

1;nlla istanza dell'Amministrazlone del Fondo pel culto, rappresentata-In
Potenza dall'intendente di finanza cav, Corsini Giovanni, qui domiciliato
per ragion di carica,
Io Ciriaco Tomasone, usciere presso la Pretura di Potenza, ovo domicilio,
Ho dichiarato ai signori Olita Serafino fu Paolo, Poppina o Crestina (espa-

triali), domiciliati in Pignola, che la istanto Amministrazione, succeduta all'ex
Ricettizia di Pignola, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedon-
temento al 28 novembre 1881, sul fondo qui appresso in Pignole e ciob:
Seminatorio in contrada Pantant, all'art. 244, soz. F, n 681,.confinante con

Postiglione Carolina, Gaeta Luigi o Olita Annibalo, da essi posscduto in gn-
rentia del credito di lire novantasette e centesimi ottanta in forza dell' arti-

colo 184 del ruolo esecutivo, contro al signor Olita Serafluo, .

,

Com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti, a scusi e per gli offettL
dell'art. 9 della legge, che si riserva di dimostrare all'udienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecario dall'incendio, e.disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta, por
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica pormessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, na-
mero 3196.

Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente a termini del suesessivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del

regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3153.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato casi dichia-

rati a compariro davanti al signor pretora di Potenza nell'udienza che.terrà il

giorno 17 settembre 1886, ello oro 9 ant., por sentir dichiarate valido,,o di
pieno effetto giuridico la dichiarazioni autentiche che si comunicano per origi-
nale, e provveduto come per legge alle spese del presento procodimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed a2ione.

Copie tre del presente atto, da mo firmate, l'ho lasciate e consegnate una
al Pubblico Ministero presso questo Tribunale, dandola nelle mani del se-

gretario, la seconda l'ho aflissa alla porta esterna di questa Pretura, o la

terza l'ho data all'istante per la inserzione nel Giornale degli annunzi..di que-
sta città, percho i dichiarati Olita di Pignola non hanno domicilio, residenza,
e ciò a norma dell'art. 141 Codice procedura civile, ed un'altra par la tra-

scrizione.

Por copia conforme,
C. TOMASON18.

L'anno millottocentottantasei, il giorno tre luglio, in Pietragalla, -

Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pet Culto, rappresentata in Po-
tenza dall'Intendento di Finanza cav. Giovanni Corsini, che per 11 presente
giudizio elegge domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenza,
Io Aniello Guerrieri, usciera presso la Pretura di Acorenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Longo Antonio fu Saverio e Do Bonis Teodosio

fu Michele Sciernecchi, deceduti, e per essi all'erede signor Luigi De Bonis
t'u Michele pel primo, ell Antonio De Bonis figlio del fu Michelo, domiciliati
in Pietragalla, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Pietra-
galla, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemento al 28 no-
vembre 1884 sul fondo in Pietragalla :

Casa soprana o sottana al Largo della Chiesa, confinante con Giuseppe
Cancellara, Tobia Cocozzi o Vito Carmine, n. 517, tab. G, da essi possoduto
in garentia del credito di lire ottantotto e centesimi ottantadue, iscritto al-
l'art. 338 del campione, contro ai signori Longo Antonio fu Saverio e De

Bonis Teodosio fu Michele Sciernecchio,
Com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi o per gli offetti

dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udionza.
Che essendo andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio o disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso o stata costretta per sal-

vaguardare i propri interessi di ripristinare lo formalità in base a dichiara-
zione autentica permessa dall'art. 3 della leggo 28 giugno (883, n. 3196. es
Che ció eseguito deve ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

competento a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed art. 2 del

Regolamento approvato con R. deeroto 20 luglio 1883 n, 3253.

Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al Pretore di Acerenza, nell'udienza che-terra il
giorno 10 agosto pross. venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno offetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
veduto come per legge alle speso del presente procedimento. Salvo ogni altro
dritto, ragione ed azione.

Copio del presente atto da me usciere collazionate o firmate l'ho lasciate
nel domicilio di essi citati, consegnandole a persone di famiglia.

Specifica:
Carta

. . . . L. 12 03
Dritti rep. . . » i 60
Copie . . .

. » 0 40

Totalo . .
L. 14 00

803 L' usciere: A. GUERRIERIC
' TUlllNO BAWPAlci,it. Garents -- Tip BTalle dette Gazss'PrA Umcma.
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??Ê Í°" aÏoÌvue ÎAo (, Initendenza difinanza in Bergamo
per vendita gi di a

s imdi, az del io
i nt , en obt Col þ$esànte aŸyiso viene'ép ito il conirso pel con rimento della rivendita

con I ele condizioniMallá lägge e dalla nuin i situata nel comune di Erve, assegnata per le lève al magazzilio diDa farsi.inpanzi.il Tribunale civilidi sentenza di vendita.prescritte ed indi- Lecco, e del þresunto reddito Jordo dirliro 90 17.

I d on d i i ruoc t i
n

a do g e o (La"rivenditraath-conferita*u nohna del Regio decreto,7 gennaio.iB75, Ima
886, ad istan.za della eignora Carolina Roma,-li it,ngosto 1886. mero 2336 (Serio 2').
Niñolini, vedovadi Giovanni De Santis, 8 0 ''

.

Avv. Gus'rAvoRrccio proc. Gli aspiranti dovranno presentare a questä Ìntendenza, nei termine di unsi inmome reprio chernella i
meso dalla daia della-inserziono dol proliente avviso ziella'Gazzetta Ugiciale der

ei fi l p ati ràol RETTIFICK. Regrso e .nel Glörnale per le'inserzioni giudiziarie delli provinclà, -le proprlo
detto De Santis, ammessa al beneficio

Nel Supplementa.:il ri. 188, 13 corr., istanze in carta da bollo da' cent. 50, corredate.del c'ertificato di buona cond
del Ito patrocinio cón dellbé a- alla lie444, avviso 801, c tazione dotta, della fedo di speechletto, dello stato dLfamigliase del documenti com-
da :de si

. I e
.

u
meerii e stampa G arare ni pró#anti T titÔli che pááibn$ imlÏtará a lok ikŸore.

van , domic liato in afarino, ora -de- deve leggersiinvece: Avv. Girolamo "Lo'domaride porvenuteagl'Interiaen2a dogqàél termino rioneerintio prese
tenuto, ilélla liérsofia'dorsuo curatord Acco11a. la consideraziono.
'épeëiale ivv. hav. .Francèsco Valle, -

(2'pubblicazione) Le sposo dellapabblicazione dolprosento avviãoataranno a carico delcon,
B i chi, nu

1 Tr b rrezi e i r o, dd 5 agosto 1880.

,
ÈÌntendente: M. BUNIVA.

.

I. Vigna ed ci•to cõn casetta diruta, favore della>fu signora Placidia Qua- - PrOViBOiß O Di OORCI.iriÔ -(1.1 O R -in contrada Pantanella, sita nel teri•i- glia a garanzia dellla sua dote, sul -

torio di Marino, della estensione di certificato edi rendita- di líro 4m ai COMUNE DF CAMERATA NUOV ·

tavola una e centiare sei, ari ad are 5 Ot0, nn.738039 e 371740, intestato al .i e ce t. c na yn la4 g¡gÃnSc reiber da et u Ip o Essendo stata presentata in'tempo utile l'offerta di ribasso del ventosimo,
Vannutelll_ o dall'altro con quelli d! tutoro da donsegnarsi al sig-Rodi Fran- si rendo noto che, starito la doeretatasabbreviapone dei termini, nel giorno
Ëtrico Torribili, il quale fondo trotasi ecseo fu Giuseppe da San Remó, quale 23 corrento, allo ore 10 ant. in questa segreteria comunale innanzi il signorallibrato-nel catasto, di Frascati, co- eredo universalo di detto Schreiber. sindaco ff., o chi per esso, ei terrà pabblica asta per «l'aggiudicazione defl-
muné di Alarino, con i nn 877, 378 e Onoglia, 30 luglio 1886· nitiva di tutte lo opero occorre'nti alla-costruzione della strada obbligatoria

'va aLda a peo a ede u a 596
.
,

SET. NozioLIA, proc. dall'abitato del comune al confine territoriale di Rocca'Botte (Perola) '
.

ro.i 10,e da un annuo canonovorso (2°jmbolicazione) La gara si aprirà sulla somma di lire 11,280, e si terrà col metodo dello

arŠzond inmna ridba M
2 5 loc ßANDO PER:VENDITA GIUDIZIALE Ludele a norma del rogolamento .vigente sulla Contabilith generale -dello

075 08. da threi avanti il Tribunale civile e '

ret. Piccolo orticello, posto ivi, con correzionale di Viterbo nell'udienza Ogni offerta di ribasso non potra essere minore di contesimi 50 pèr ogni
annesso oliveto, della ostensiono di del giorno 16 settembro 1886 ad lire,iC0.
are 7 e cent.26, confinante con vicolo istanza di Rutill ing. Angelo dimo- S'intendono qui trascritte le condizioni di cui nell'avviso di priino ineinto,
della Pantonella o con i beni di Ter- ranto in Vellotri• inserto nella Ga.Tretta 77/ficiale, n. 170,.png. 390ò, visitúlo col capitolato eribili r inc di lo aËle iiroaramu GuidolottiEm isati elviventoBarto- progetto, in questa segretoris,-in tutte lo ore d'ufficio,rŸ0 55 e da un annuo ennone di lomeo di Piansano. Dalla residenza municipalo, il is 'agosto 1886.
verso la casa.Colonna-df lire .1,9>. i Fondi da subastarsi. ' Il Sindaco ff.: ACIIILLE MEGIRI. •

cui pielezo di stima ribassato di 3[10 f. Torrezio seminktivo vitato canne. 816 ll-Segetario Ginunnle CRISPINO DAVID.

dd
o i

Iclei
N

b a v nza on le 9 n i r

na n mappa a la spz. inumero ceqs
de t iËµt a ton diltro O 02' degli ufIlcii notarill, uno in Assisi, di Ripotta n 245, col ministero del

I 112, avato da imposta erariale finanto coi beni di Do Carli A elo altro
in Città di Castello, ed un terzo notaro Antonio Emi si procederà all'in-

,
di annuo re 0 69.o:da.un.annuorca· Carlo da due lati, Brizi Augen in Castigtono del Lago, ed invita gli ventario della credilà lasciata dallafu
onor verso la casa.Colonna di lire 0 53, e stradello salvi eee ,

. aspiranti a concorrervt, il tutto a senso Giuseppina Favn111, vedova Fiori.
ézzo di stima ribassato di 3¡t0 2. Casa diun vano in Piansano qlla iq.contbrmith di quanto à proscritto Roma, li 14 agosto 1886.

C n gring, p Qgställetto,
via ud on o di i

namoento en1 odta to ab
o 825 A. Bim, notaro.

n , corrispondente al a vig di San nagte griz Piotro, Di Simone Giu- e relativa regolamento. (16 pubblicazions)
nd to a end uc n nan o te a rilstraettrod trada, gravata . Perugia, 5 ago ¼pro dento 38s ri to p gl effetti di cui

Et
80RD)NI. Il a i

di 7 2De n annu e afina e a chielli Libelara a hr 18aS6 acn i i r to e loe
gl anN nor Pie Pir i fas Pio

pygy; ostiniani, dillre 5d3 73 à tributo dirotto diiliro 7 97 Roma,, primo porlodo Teriale inerch
.

ONE.
preggo ét rgþ y þgespto

- 4. Casa.e cantina, cvo sopra, al Vi p'ubblici incanti, si procederà all°in-Iire 438 97 '

colo Vecchio, in mappa nn. 233, 231 canto del segudiite fondo, _ad istang 31 resideV. Vigna. e canneto sito nel terri sub. i, del roddito unponibile di lire di Ciccolini Pietro, in.danno di .Mue- g¡st ttualsN. cons gIlo notariIetorio di.Rocca di .Pap in vocabelo 39 37, confinanto Rosati Rosato fu bli- cloli conte Mario, con interYento della i Pesaro
pile di San,Lorenzo,1 d iso in.3 ap- chelatigelo,- Ouidolotti Bartolomoo o ven. Areicon ratornita dei Santi Am. Avvis2
Emanti , 21. ylmo y nato e.can strada, gravata del tributo diretto, di 1)rogio e Qar del Lombardit Essore vacanti gli ufflei notarili nei

como o di Pietro Spila 1; ,1 poco sub. 2, del reddito imponibile di liro IG di S. U
..A", a Pia, vee. Casa sernati dai concorronti nel termine di

tutto vignato della estensiono di ara 3 75, confinanto Di Virginio Gaterina tto, -arlo e Platralata o Präta- giorni uaranta dall'ultima pubblica,
i a contiare 50; confinante don lo stra fu Matteo, Lucatiini Clorinda, ved0Ya

lal
,
utstinto in mappa Gr. col numeri zione de l'avviso di concorso.

ello vicinela e con lo ro rietà di Lu
Cecconolli e strada, gravato.del tributo 19 all'82, 252 al 256, un. I e 2, são al Pesaro, 10 kgosto 1886.

qygg Giacomo e Se Ist Pietro, il diretto di liré OAT 372, 465 al 466, confinanta omdlOcue, 11 Presidente
o igq gnotato, dèlla ostenetone Per0tli, Borix.«zati ed ú¾ri. di duper- NaroLEoNE RIPART,
iarc 0, egngr,agte collo:pto. 6. Casa di un,vano o cantina, ove ticio tavole 102 41 estimo catastale 11 Segmip,-¡o

ne i-Luigi Itufid.e degli opedggi so ra, via 4 le Ca mode, in Iq ppa scudi 1800 03, gravato di due canoni
.

LOREN/ SESSA117,
iiFdinali Saverlo, so½iati -in manna pq p. PO s i, 2.37 .s th. 2, del in tott« di s arti ' fŒJ e haj>cebi M; 11 presento estrallo à conformo al-
sez;-i', coi an. 6§8,'infila, 1768, ro to imporu le di lire 22 50, con- noncbò dell'imposta orarialo di liro l'originale, o si rilascia per essore in-
¡q, g vati in coriiplesso da impo. floanto Fabrizi Giuseppe fu 4. 143. L'incanto si aprirà au liro 8580 scrito nolla Gazzetta Ugiciale del Re.
oraria di grg 3,90 o da up an- ga 4ue lati o strada,.gravata del tri 11 hando ò ostensibile in cancollerja gno.

nuo canopo-verso la Qasa Qoloppa ; buto diretto di liro 2 81. Itoma, 10 agosto 1886. Pesaro, 10 agosto 1886,
ltro i 75, il cuL prosso dl. stima, rt. . Viterbo, O agosto 1886. Avv. CAnLú L. BAtrLA y gegyggggebassato dei 3;t0 & di lire 536 51, TOT AVV, GIU,1EPPE ÛUSsAm pro.c. 708 proe. ullieloso del Ciccolini, \821 LUARNLO ÑNSFÍIll.
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Xinistero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 20 per cento fatta in tempo utile sul

prosanto prezzo di lire 29,546 27, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 4 maggio ultimo per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale ma-

nutenzione (dal giorno della effettiva consegna al 31marzo 1892),
del flume Sarno e dei due suoi principali influenti, rivi Palazzo
e Foce, dei colatori o controfossi destro e sinistro, dei rivi

' Sguazzatoio, Marna e S. Benedetto, nonchè della strada ri-

paaria a detto fiume,
siprocederh, alle ore 10 antimeridiane del à settembre p. v., in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opére idrauliche, e

presso la Regia Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
'Anitivo deliberamento della surriferita impresa (essendo stato annullato
l'altro seguito nel giorno 12 ultimo) a quello degli oblatori che risulterà il mi-
'gliore offerente in diminuzione della presunta annua somma di lire 23,637 02,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indienti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
estese su carta bollata (da una tira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterà il migliore offerente,
qualunque sia il numero dei partiti, ed in ditetto di questi a favore dell'offe-
Tente della detta diminuzione.

%'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
22 luglio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici
di Roma e Napoli.
Per essere Ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autc;;ith del luogo di domicilio del concorrente ;

6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto.
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rento, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
ento e la dirozione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria & Assata in lire 2,000 e nel decimo dell'importo
netto delle opere d'eppalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Borsa nel

lorno del deposito.
deliberatario dovrh nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggjudicazione stipulare il relativo contratto.
spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, il agosto 1886.

gg Il Caposezione: M. FRIGERL

Iiiteiidenza Provinciale di Finanza in Udine

INTENDENZA DI FINANZA DI SIRA0USA
Avviso d'asta per diminuzione in grado di ventesimo

Appalto dello spaccio all'ingrosso dei tabacchi in Palazzolo
Acreide.
Ai termini dell'art. 98 del regolamento sulla contabilith generale dello

Stato e giusta gli avvisi d'asta pubblicati il 30 giugno o 22 luglio ultimi ed
inseriti nella Gazzetta U//iciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali
della provincia,

Si fa no*o
che essendosi tenuta oggi, presso questa Intendenza, l'asta a schede segrete
per lo appalto dello spaccio all'ingrosso dei tabacchi in Palazzolo, e letta
l'unica offerta presentata in confronto alla scheda tipo trasmessa dal Mini-
stero delle Finanze di lire 2 65 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei
tabacchi.
Col giorno 31 corrente mese, alle ore 12 merid., scadrà il periodo di tempo

per migliorare l'offerta in grado di ventesimo.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, si pubbli-

cherà l'avviso per l'incanto definitivo da tenersi col metodo della estinzione
della candela vergine.

827
Siracusa, 10 agosto 1886.

L'Intendente: DE NIQUESA.

HINISTER0 I)ELLE FINANZE -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 10 maggio 1886 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa numero 9, nel comune diRoma,
via della Mercede, nel circondario di Roma, provincia di Roma, del reddito
medio Iordo di Iire 1838 09, avendo dato quello di Lire 1891 26, nel 1882-83
- Lire 1829 18 nel 1883-84 - Lire 1799 85 nel 1884-85.
Si fa noto che nel giorno 3 del mese di settembre, anno 1886, alle ore 2

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad offerto
segrele, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non
vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dallo Spaccio all' ingrosso

in Roma III rione Colonna.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarh tenuto colle norme e formalith stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of.
ferta in iscritto all'uíIizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte per essere valide dovranno:
i. l(ssere stese sopra carta da hollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 183 80, corrispondente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4, Eespre corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

ohgarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si ritor,
ranno come non avvenute.

Avviso per miglioria
non inferiore at een;pimo del prezzo di aggiudicazione.

Si rende noto che in relazione ai"gviso d'asta del giorno 8 luglio p. p.

n. 23212-5828, l'appalto per un novennio dglo Spaccio all'ingrosso dei Sali e

Tabacchi in Gemona, venne delibarato sulla pro gigne offerta di lire 2 60

(lire due e centesimi sessanta) per ogni cento lire stu ezzo di vendita del

Sali, e di lire 0 58 (lire zero centesimi cinquantotto) per ognt GC.nto lire sul

prezzo di vendita dei Tabacchi.
L'insinuazione portanto di migliori offerte in diminuzione delle preindicate

somme, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di esse, potra
casere fatta all'ufIlcio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni
quindici, decorribili da oggi, e scadente alle ore 12 meridiano del giorno 27

agosto 1886.

La dichiarazione per migliorare l'offerta deve essere stesa in carta hollata

da lira i 20 e deve essere corredata dell'attestato di capacita ad obbligarsi,
e della quietanza di Tesoreria pel deposito di lire millecinquecento.

Udine, addì 12 ogasto 1886.

ggg L' Intendente : DABALA.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riservo
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello°portato
dalla scheda delPAulministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar,
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di au-

mento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della
provincia o nella Ganetta U//lciale del Regno (quando ne sia il caso), le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse govornative e quelle di regi-
tro e bollo,

82ô
Roma, il 14 agosto 188d.

Per l'Intendente: CAPORALI.

TUMINO RAFFAELig. Gerenta -. Tipograûa della GAzzsTTA UrnetAI.E.
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IRSerzioni in esecuzíone de'la legge 28 giugno 885, utemero 3196 (Serle 3a), sulla ricostiltextone
dell'TI//19to delle Ipoteche in P< tema dist,wllo dall'incedio.

L'anno milleottocentottantasei,
Sulla'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che per il presente
giudizio elegge domicilio presso il ricevitore deÏ Registro di Acerenza,
10 usciere presso la Pretura di Aceronza,
IIo dichiarato ai signori Grippo Pasquale di Agostino o Canto Giusoppe fu

Teodosio Sollecito, domiciliati in Pietragalla, che la istante Amministrazione
succeduta al Clero di Pietragalla trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria
precedentemente al 28 novembro 1884 sul fondo :

Vigneto, contrada Fosso di Manfria, art. 2490 del catasto, confinante con
Gallucci Paolo e Cillis Michele di Salvatore, da essi posseduto in garentia
del credito di lire 94 20, iscritto agli articoli 128 e 131 del campione, contro
ai signori Grippo Pasquale di Agostino e Canto Giuseppe fu Teodosio,

Com' pronta a-dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

amarrito il doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica; permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
numero 3196.
Che ciò eseguito, devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed ar-
ticolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, nu-
mero 3233.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al pretora di Acerenza, nell'ûdlenza che terrà il
giorno 10 agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno
offetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
o provveduto come per legge alle spese del presente procedimerito.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copie del presente atto da me usciere firmate, l'ho lasciate nel domicilio

di ossi citati, consegnandole a persone di loro famiglia.
Specillea: 09rta lire 12 - Dritti di rep. lire i 60 - Copia lire 0 40 -

Totale lire 14.
193 A. GUERRIERI, usciere.

Io Norberto Giolû, usciere presso la Pretura di Acorenza,
Ho dichiarato ai signori Cassano Domenico fu Vito Nicola, Lanciori Maria.

fu Angelantonio, vedova Cassano Vito Nicola, domiciliati in Palmira,,"obe la

istante Amministrazione, succeduta als Cloro di Palmira, trovavasi -iscritta,
qual creditrice ipotecaria precedentemente al.28,novembro·iB84-..sul fondo
seminatorio al Cugno della Croco,.agro di Palmira,.art. 1789 del catasto,
sez. C, n. 119, confinante con Fasciani Rafaele di Saverio e Cappella del,
Rosario, da essi posseduto in garentia del credito di lire 136 (art. 866),
lire 127 60 (art. 869), lire 425 (art. 868), liro 255 (art. 867), provenienti da
ruolo esecutivo.

Com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti, a sensi e per gli offetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di èsibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le, note ipotecirie dall'incondio e disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 gíugno 18¾nu-
mero 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistratp

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art.-2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi, di-

chiarati a comparire davanti alla Protura suddetta, nell'udienza che terrà

il giorno 10 agosto 1886, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuri-
dico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e provve-
dato como per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie del presento atto, da me usciere sottoscritto collazionate o firmato,
le ho portate nel domicilio di essi intimati Lancieri, e consegnato a persone
familiari.

Norberto Ciolfi, usciere.
Bollo.........Lei2> _¯
Diritto e rep. . . . . . > i 60 .

-

Copia ........>040.

Totale L. 14 > -
.

·

1311
.

.- CIOLFI asciera.

L'anno 1886, il giorno 19 giugno, in Trivigno,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Trivigno dal signor Gallotti Giovanni Maria, ricevitore del Registro,
10 Tommaso Ruggiero, usciere presso la Pretura del mandamento, di Tri-

vigno, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Carillo Francesco di Giovanni, domiciliato in Tri-

Vigno, che la istanto Amministrazione succeduta al soppresso Clero di
Trivigno trovavastiseritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28
novembre 1881 sul-fondo:
Casa in Trivigno, piazza Plebiscito, art. 64 del catasto, prospetto B, n. 115,

di proprietà del gravato, da esso posseduta in garentia del credito di lire

centoquarantaquattro o contesimi cinquanta, contro al signor Carillo Gio-
vanm,

Com' è pronta a dimostraro mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall' incondio e dispersi e

amarriti i doppi originali, dei quali era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di repristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3196
Che ció eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti almagistrato

competsto a termini del successivo art 8 della legge suddetta ed art, 2 del
regolamento approvato con R. decreto 20 laglio 1885, n. 3253. .

Quindi io suddetto usciere sull'istanza come sopra ho citato esso dichiarato
a comparire davanti al signor Pretore di Trevigno Strada Carceri Vecchie
nell'udienza che terrà 11 giorno di sabato 28 agosto alle ore 9 ant., por sentir
dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che
si comunicano per originale e provveduto come per legge alle speso del pre-
sente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia dell'atto presente, da me collazionata e firmata, l'ho portata e la-

sciata nel domicilio di esso dichiarato Carillo, consegnandola nelle mani di
sua moglie Teresina Zito.

Tommaso Ruggiero, usciere.
Per copia conforme rilasciata al ricevitore del Registro di Trivigno.

1162 TOMMASO RUGGIERO.

L'anno milloottocentottantasei, il giorno 2 luglio, in Palmira,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanta cav. Giovanni Corsini, che elegge domici-
lio presso l'ufRoio del registro di Acerenza,

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 2 luglio in Potenza;
'

,

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
Potenza dall'Intendente di finanza cav. Corsini Giovanni, qui domiciliato por
ragion di carica,
Io Ciriaco Tomasone, useiere presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Olita Serafino fu Paolo, Peppina e Cristina (pspa-

triati), domiciliati in Pignola, che la istante Amministrazione, succeduta all'ex
Ricettizia di Pignola, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedon-
temente al 28 novembre 1884, sul fondo qui appresso in Pigno11 e cioð:
Seminatorio in contrada Pantani, all'art. 444, sez. F, n. 681. confinanto com

Postiglioile Nicola, Sasso Gerardo e strada, da essi posseduto in garentia del
credito di lire duecentosessantaquattro e centesimi sessanta in forza dell'ar-
tieolo 257 del ruolo esecutivo, contro ai signori Olita Serafino ed altri, 940
Com'è pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e por gli effetti

delParticolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e
smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta, por
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in baso a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 3196.

Che cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competento a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del
regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia.

rati a comparire davanti al sig. pretore di Potenza, neltudionza che tarri il
giorno 17 settembre 1886, alle ore 9 antimeridiane, per sentir dichiarate Ya-
lide o di pieno effetto giuridico la dichiarazioni autentiche che si comuni-

cano per originale, e provveduto come per legge alle spese del presente
procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. •

Copia del presente atto, da me usciere 11rmata, l'ho lasciata e consegnata
nel'ufficio del sig. Procuratore del Ro presso questo Tribunale, dandole nelle
mani del segretario di esso ; la seconda dico nella giurisdizione siedo la la-

data autorità, affiggendone un esemplare di questa copia nella porta esterna
di questa Pretura, con promesso d'inserirne nel Giornale di questa città il
aimle di detto atto, perchè i citati Olita Serafino fu Paolo, Peppina e Cro-
stina di Pignola, non hanno domiciFo, residenza e dimora conosciuts, essen--
dosi emigrati, e ciò a norma dell'articolo 141 del Codice penale, ed un'altra
copia l'ho data altistanto per la inserzione a farsi.
916 L'usciere: C. TOMASONE. .
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L'anno 1886, 11 giorno 22 giugno, in Potenza,
Sulla istanza dell'Amministrazione de1Fondopelculto, rappresentata in Po•

tonzgdalPintendánto di flnanza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per ra-
giono di carica,
To Giovanni Do Micheli, usclere presso la Protura mandamentalo di Potenza,

ove sono domiciliato,
Ho dichiaräto ai signori Aliano Vineinzo, Francosea o Carmela fu Micho-

langolo o Lucia, domiciliati in Potonza, cho la istanto A mministrazione,
succeduta olla Chiósa di_S. Michele di Potenza, trovavasi iscritta qual cre-
ditrico ipotecaria precedentomonte a128 novembre 1854 sul fondo, sito pian-
terreno, contrada'S. Giacomo, art. 40 fabbricati, confinante con eredi Villani
Andren, Villani Angel e-Vico S. Giacomo, da casi posseduto in garentia del
credito·di lire duecentonovantasetto e centosimi venti.

Com pronta a dimostraro moi•ch di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. O della logge, eho si riserva di osibiro all'udrenza.
Cho'ossendo andate distrutte lo note ipotecarie dall'incendio, o disporsi o

smarriti i doppii originali dei quall'era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardaro i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
raziono autentica permessa dall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, n. 3196 ;
· Cho ció eseguito, dove ora promuoverne la convalida a termini del suc-
cossivo art. 8 dolla legge suddetta ed art. 2 del regolamento approvato con

R. Dåereto 20 luglio 1855 num. 32|i3.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al sig. Pretore di Potenza, nell'udienza che terrà

11 giorno 6 agosto p. v. 1880, alle ore 10 antimeridiano, por sentir dichiarate
valido e di pieno effetto giuridico le drehiarazioni autentiche che si comu-
nicano per originale, e provveduto como per legge alle speso del presente
procodimento. .

Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie del presento atto, da mo usciere firmate, sono state intimate o la-
sciate nel domicilli di essi Aliano Vincenzo, Franc sco, Carmela e Lucia,
consegnandole nelle mani di persone loro familiari.
, Copia èlmile ð etata rilasciata all'Amministraziono istante per la -debita-
insorziono.

-
' Giov. De Micheli.

Io Norberto Ciolfi, usciere §resso ila Prettira di Acerenza,
Ho dichiarato al signor Fasciant Vito fu Giosub, domiciliato in Palmira,

cho la istante Amministrazionà, succéduta al Clero di Palmira, trovatasi
iscritta ¿¡ual creditrico ipotecaria precedentemento úl 28 novembro 1884 sul

fondo in Palmira:

Seminatorio al.Mezzano di Scho, art. 213 del catasto, soz. B. n. 70, confl.
nante col Comune in massa, da esso posseduto in garantia del credito di lire
duecentocinquantacinque, afferenteall'art.834 del campione, contro al algnor
Fasciani Saverío,
Com'ò pronta a dimostrare mereò di equipollenti a sensi o por gli elletti

dell'APt. 9 della legge, che si riserva di esibira all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipatocarie dall'incendio o dispersti o
smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa daltart. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 319ô.
Che ció eseguito, deve ore promuoverne la .convalida davanti al inngi

strato competente, a termini del successivo articolo 8 della legge suddotta -

ed articolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 Inglio ,1885,
numero 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato asso dichla-

rato a comparire davanti al Pretore d'Acorenza nella suespressa qualith,
nell'udienza che terrà il giorno 10 agosto p. v., per sentir dichiarato valido
e di pieno offetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano

per originale, e provveduto, domo per legge alle spese del presento proco-
dimento.

Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho portata nel domicilio di esso intimato Fasciani Vito, consegnandola a per-
sona sua familiare.

NonsartroCloLTI'uscloro.
Speciflea:

Eollo........L. 960
Diritto o repertorio. . .

> i 10

Copia........ » 020

Per copia conforme• Totale L. 10 90
1047

.

-

' GIO. DE MICHELI uscierc· £312 CIOLFI, usciore.

L'anno milloottocentottantasoi, il giorno diciannove giugno, in Trivigno,
Sulla istanza dell'Atoministrazione dol Fondo pel culto, rapprosentata in

Trivigno dal signor Onllutti Giovanni Maria, ricevitore del Registro,
To•Tommaso Rugglito, usciere presso la Pretura del mandamento di Tri-

Vigno, ovo domicilio, -

IIo dichiaráto,ai signoil Santangelo Canio e Vincenzo fu Rocco, domiciliati
in Trivigno, che la istante Amministrazione, succeduta al soppresso Clero di

'Irivigno, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria procedentemente al 28
novembro iBM sul fondo seguonto:
Cass in Trivigno, via Cirillo, art. 488 del batasto, soz. B, a. 490, da essi.

possedum'in garantia'dol credito di liro ottantacinque contro al signor. San-
tunaclo Rocco,

Com'è pronta a dimostraro mercò di.oquipollenti, a sensi e por gli offetti
dell'art..0.dolla leggo, eho si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio o dispersi e

smarriti'i doppii originali dei quali era in possesso, o stata costretta per
salvagnardaro i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a dichia.

Inziono autentica permessa dall'articolo 3 della logge 28 giugno 188ã, nu-
moro 8100. .
Che ció esegnito devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competento, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. doereto 20 luglio 1833, n. 3253.
'Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ha citato essa dichia-

rata a_comparire davanti al sig, Pretore di Trivigno, strada Carecri Vee-
chie, noll'ndienza che terrà il giorno di sabato 31 luglio 1886, alle oro novo
antinieridiano per nontir dichiarato valido o di pieno eûotto giuridico lo di-

chiarazioni autenticho che si comunicano per originale, e provveduto come
·

yer leggo alle apose del prosento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
.Copie delPatta.presente, da me collazionata e.firmate, le ho portato e la-

seisto nei domicilii dLessi Santangelo, consegnandolo a persouc loro fami-

hari.
Firmato: ToxxAso RUGGIERO, USciCTO.

.
Pär copia conformo rdasciata al ricovitore dal Registro di Trivigno,
itTi TOMMASO RUGGIERO.

L'anno 1886, il giorno 24 giugno, in Potenza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pol Culto, rapprosentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, qui rosidento per

ragion di carica,
lo Giovanni De Micheli, usciere presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato alle signore Triani Rosa, Vincenza, Letizia e Marianna in

Ango¡o,.domiciliate in Poterza, che la istante Amministrazione, succeduta
alla Chiosa della SS. Trinith, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecarla
precodentomente al 28 novembre 1884 sul fondo in tenimento di Potenza,
cioe:

Vigna in contrada Verdaruolo, art. 2542 del catasto, soz. C, nn. 74ð e 47,
confinanto con Reno Ilocco Felice e Ostuni Giuseppe, da icsso possoduta in
garentia del crodito di liro 425, in forza di antico possesso d'esecuzione. .

Como è pronta a dimostrare mercò di equipollenti, a sensi e per gli effetti
dell articolo novc della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte la note ipotecarie dall'incondio o disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso ò stata costrotta per
salvaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1883, snu-
mero 3193.
Che ció e seguito deve ora promuoverne la convalida davanti almagistrato

competente a termini del successivo art. 8, della logge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1853, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato ossi dichim-
rati a comparire davanti al sig. protore di Potenza, nell'udienza cho terrà 11

giorno 20 agosto pross, vent., allo ove 10 antimeridiano, por sentir dichia-

rate valido e di pieno effcLto giuridico lo dichiarationi autenticho che si

comunicano per originale, e provveduto come per logge alle spese del pro-
sento procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione od azione.

Copio quattro dell'atto presente, da me usciero collozionato o firmate, sono
stato intimate ad esse Triani Rosa, Vincenza, Letiria o Marianna, consegnan-
dolo a persona loro famigliare; nonchò altra simile l'ho consegnata alfAm-

ministrazione per la debita insorzione.

Per copia conforme,
1020 GIO. DE MICHELl usciere.

- L'anno millcottocentottaatasei, il giorno 2 luglio, in Palmira.
~Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in L'anno 1886, il giorno 19 giugno, in Trevigno,
Pétonza'dal cav. Giosanni Coreini, intendente di finanza, cho pel presen e sulla istanza dellAmministrazione del Fand > pol Culto, rappresentata in

giudizio elegge domicilio presso 11 ricevitore del registro di Acerenza, ¡Trivigno, dal signor Giovanni Maria Gallotti, ricevitore del Registro,
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To Tommaso Ruggiero,,usoiere.prosso la Protura del mandamento di Tri•
igno, ove dömicillo,
Ho dichiarato ai-Eignori IIulierl Vito fu Vincenzo e Filitti Angiola, domi

elliati iri Trivigno, chó la liitanto Ámministrazione, succeduta al aoppresso
Clero di Trivigoó trovavasi isèritta qual crédÏtrico ipotocaria; procedento-
niont

,
al 23 novänibrodS81, ààl fondo seguente in Trivigno:

Cass in contmda-Cirillo,-art. 331, sez. D,,n. 273, da essi posseduta,in ga-
ranzia del croditò di liro centosettanty contro at signor Mulieri Vincenzo
Gargillo,
Com'ò pronta a dimostraro mercò di equipollenti a sensi o por gli effetti

dellarticolo 9 dolla legge, che al riserva di esibiro all'udienza.
Cho'essendä andato distruite le note ipotecarie dall'incendio o dispersi e

amarriti i doppii originali del quali era in possesh, ò stata costretta, por
salvaguardare i proprií interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiaraziono -abtontica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885.
numero 8106.
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competeng, a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed. art. 2
del-regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi fo suddetto usciore, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-
rati a comparire davanti al signor pretore di Trlyigno, strada Carceri Vec
chie, nolPudienza che torrà il giorno di sabato 28 agosto 1886, allo ore 9 an-
timeridiane, per sentir dichiarate valide o.di piano effetto giuridico le dichia-
razioni autentiche che si comunicano per originale, e provvedáto come per
legge'alle spese del presento procedimento. •

Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copio dell'atto presente, da me collazionato o 11rmato, l'ho portate e la-

sciato nel doniicilii di essi citati, consegnandale -a persono loro famigliari.
. TOMMASO RUGGIERO usciere.

Per copia conformo rilasciatá al ricevitore detrogistro di Trivigno.
1177 TOMMASO RUGGIERO.

Ho dichiarato alla signora Ramaglia Idria ,0iuseppa di Giuseppe, domiei-
llala-in Fardella,'che la,is'ante imminfitraziono-succãduta ol,Cloro di San
Tommaso in Chiaromontä trovaiasi iscritt:i qual cr'oditrÍce. jpotecaria pre-
cadentemento al 18.novèËnbre 1884 sill fondo in contrada Caimalía, art. 3M
tastá, sez. D, in. 2100, 2233 õ• 2239, ediilinante coñ:,Salvo Domoziido .di

Giovanni, GÏusop¡io Scaldat'e ri,..Ýla vicinale e Giovaini Donato, da essa pos-
seduto in garentia del credito di-liro 81 69 (dië nel lire ottantuna e, conte-
simi sessantanove) contro al si'grioil Èaoinglia Maria Giuseppa fu .Glu-

seppo,
Com'è prortta a dimostrare morco di aquilio11enti a sensi e per gli effetti

dell'art. 9 della leggõ·clie il riserva di eilbiro all'tidien:ia. ..

Che essendo andate diátititto lo hote lpoieëarie dall'incendio o, dispersi o
smarriti i doppi originali dei quali cii in possèšso,.4 statti costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinato le formalità in base a dichia-
razione autentica promessa dall'articolö 3 della le'gge 28 giugno 1885, nu-
mero 8196.
Che ció eseguito dove.ora promuoverne la con alida divahti al álstiäto

competerite a.tormini del successivo articolo 8 della legge afiÃdettaled arii-
colo 2 del regolariento approvatö con R. decretä 20 lugliö £885, ii.,8253.
Quindi io suddetto usciere,.sulla istanza.come sopra,-ho citato essa dichia-

rata acompariro davanti alla pretiira. di Chiaromonte sita,illa atrada'Vittoi·io
Emmanuele n. 99 nell'udiääza che terrà 11 giorno'2i Êÿosto.'pivi mese, allo.
ore,10 ant., col prosioguo,.per.sentir dichiarato vèlidoodi¡iienooffittogiurf.
dico le dichiarazioni antenticho che él.cpmanicano per originale, e provvgduto
conie.per legge alle spese diil ýreliehtä procodimofito- Salv ogni aliro dritto,
ragione ed azione.
Copia del presento atto, da me .uséleže oollazionata e firmata,.o stata noti-,

deata o lisciata ziel dómicilio di esia Ramnglia,ifonsegäandolanellèmäni del
cugina Maria Rosa Ramaglia.

CARLO DE-NIGRIS.
Speelfica:

. Carta, lire 4 80 -Dritto ed intima, lira i - Copla e rep. centesimi70 -Tini.Aliit nank 4A
- S'ntnin 111•n A (In -

Per copia autentica.L'anno milleottocentottantasei, il giorno 17 Šugno, in Faidèllä, 829 CARLO DE NIGRIS iisolerä.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Chlaromoitte dal sig. Gonnolli Giuse¡ipe, ricevitore del registro a Chiaromonte,
Io Carlo De Nigris, uscioro presso la Pretura mandamentale di Chiaromonte, L'anno 1886, il giorno i•1uglio, in Potenza,

evo domicilio, .

'

Sulla istanza dell'A•nministraziono dél Fondo pel culto, rappresentata in
Ho dichiarato al signori-Donato Domenico eredi il figlio 'Franceaeantonio Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Coraini, qui domicillato per

Donato, domicillati in Fardolla, che la istante Amministrazione, succeduta ragion di carica,
al Clero di S.- Tommiso sin Chiaromonte, trovavasi iscritta

. qual creditrico lo Giovanni De Michell, usciere presso-la Pretura di Potenza, ove-domiellio,
ipotocaria pricedentománto al 28 növembro 1884 sul fondo in contrada Can. Ho dichíarato al signor Riccardi Francesco avvoento, domicillato in Napoli,
nalia, art. 824 catasto, sezione D, n. 2317, confinante con Lauria Domenico, che la Ïstanto Amministrazione, succeduta all'ox-Ricettizia di Pignola, tro-
Guarino Nicola di Domonico e Guarino Matteo dL Agostino, da essi posse- vavasi iscritta qual creditrice ipotocaria procedentemento al 28 novembre
duto in garontia del credito di lire 9 93 (lire sessantanovo o centesimi nó. 1884 sul fondo,seguonti in.tenimento di Pignola, cioè:
Vantatre), contro ai signoti Donato Domenico credÌ dl'Francescadtonio,, Casa a terzo piano, strada Vallone, confinanto.con Palermo Gerardo, De

Com'ð pronta a dimostraro merco di equipollonti a sonsi e pei gli offetti Rosa Rocco Donato e strada Vallone, alla partita n:435, da tesso, poiseduta
dell'art. 9'della legge, che si riserba di esibire all'udienza in garentia del credito di lirã duecentoquarantasetto, in forza del n: 82ò .del
Cho essendo'andato distriitte lo note ipotecarÍe dall'incendio o dispersi e quadro esecutivo 2 aprile 1839, contro al signor Riccard! Gióvanni,

emarriti i doppli originali-doi quali era in possesso, à stata costrotta per Com'ò pronta a dimostraro meregdi equipollenti a sensi o per gli effetti
salvagdardare i proprilinterossi di ripristinaro la formalith'in base a dichin- dell'art. 9 della legge, che si riserva di osibiro all'udienza. ..

raziono autentica permessa dall'art; 3 della leggo 28 giugno 1885, n. 3Ï96 Che essendo andato distrutte le noto ipótecario dall'incendio, e 'disperso o
Che cióeseguito dovo ora promuoverne la convalida aavanti al magistra smarrito il doppio originale del quale era in possesso, stata costretta, per

competente, a tertaini del successivo art. 8 della logge suddetta; od art. 2 salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalithiin base a di-
del regolamenio approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 3253. chiarazione autentica· permessa dall'art. 8 della legge 28 giugno 1885, nu-
Quindi io ·suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho, citato casi di- mero 319ò.

chiarati a,comparire davanti alla Protura di Chiaromonte, sita allii strada Che cið eseguito deve ora promuoverno la convalida davanti al magistrato
Vittorio Emanuele, n. 09, nell'udienza che terrã-ilgiorno21agostop v.inoso competelite, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
allo oro 10 antimerld

, col.prosiegua, per sentir dichiarate valide e di pieno del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n.= 3253. •-

effoÏto giuridico le dichiarazioni atitoritiche che el comunícano por originale, Quindi lo suddetto usciore, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichin-
e provveduto come'por logge allo spese del presenta procedimorito. , rato a compariro davanti al eig.jpretore di Potenza; nell'udienzá- chè torrh

Salvo ogrd altro diritto,«ragiono ed azione.
il giorno l' ottobro 1886, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuri-

Copia del presente atto, da me uselero collazionata e firmata,¾ stata n
dicö la dichiarazione antentica che si comunica-per origiriale, o provveduto

lefl ta la cia el o icilio di essaWDonato Fraliõescantonio, coliseinarido coS vpo In talle e se de resentLprocedimento.
, ,
* Conforme al suo originale.Firmato, CARLODE NIolus GIOV. DE MICHELI, usciere.•

- Specillea :
. Copia dpl presente atto da me suddetto.useiero Armato, è stata aEssa allaCai•ta, lire 4 80 - Diritto ed intima, lira 1 - Copia o rop., cent. 70 - porta della pretura di Potenza, e ció por essero sconosciuto il domicilio, ro-Trasferta, cont. 10 - Totalo liro 6 60• sidenza e dimora del sig. Riccardi Francesco, avvocato.Firmato, C. DE NIonts. Copia similo à stata conse¿nata all'Amministrazione istante per la debitaPer copia autentica, inserzione, ed un'altra copia nell'ufficio del Ministero Pubblico di questa città,828 L'usciero: CARLO DE NIGRIS• consegnandola nelle mani del suo segretario.
1107 GIOV. DE.MICHELI usciero.

I?anno milleo ocentottantasoi, il giorno 17 giugno, in FardelÍä,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in L'antio milleottocentottantasei, il giorno 22 giugno, in Seniso,Chiaronionte dal signor Gonnolli Giusoppe ricevitoro del registro a Chiaro- Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata ,inmonte,

. .

'

s
,

Chiaromonte dal sig. Gonnelli Gidseppo ricevitoreÄel registroa Chiaramonte,Io Carlo De Nigris, usciero presso la Protura mandamentale di Chiaro- Io Caño De Nigris, usciere presso la Preturamaiidimentale ãi Chiaromonto
mönte ovo dondoillo, -

, ovo domicilio,
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Ho dichiarato al signor Corizzo Gerardo fu Giuseppe Nicola, domiciliato in vavasi iscritta qual crŠditñee ipote aria precedonÍemonte al28 novembre 1884
Senise, che la istante Amministrazione, succeduta alla Chiesa di Senise, tro- sul forido in Palniira e ciob :
vavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre Vigna alla Valle del Pozzo, art. 442 del catasto, sez. C, nn. 560 e 5Gi, con-
1888, sul fondo in contrada Pergola, confinante con De Cicco D. Antonio, finante con Zingaro Rocco fu Domenicantonio o Zianni Francesco fu Frani
Dursio D. Rosario o Ciancia Vincenzo, sez. C, nn. 56 e 57, da esso possoduto cesco, da esso posseduta in garentia del credito di liro trentaquattro affe-
in garantia del credito di lire 117 60, diconsi lire centodiciassette e centesimi rente all'art. 828 del campione, contro al signor Lioy Giuseppo Antonio fu
sessanta, contro al signor Corizzo Gerardo fu Giuseppe Nicola. Domenico,
JCom'ð pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli ef- Com'è pronta a dimostraro merco di equipollenti a sensi o per gli esTetti

fetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Cho essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i.doppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta per smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta, por
anlvagnardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia- salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196. razioni autentiche permesse dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che cið eseguito, devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del ,
del regolamento-approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253. regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia. Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

rato a comparlre davanti alla pretura di Chiaromonte eita alla strada Vittorio rato a comparire davanti al pretoro di Acerenza, nell'udienza che terrå il

.Emmanuolo, numero 99, nell'udienza che terrà il giorno 4 settembre p. vent., giorno 10 agosto pross. vont., per sentir dichiarate valide e di pieno offotto

alle oro 10 ant.,' col prosieguo, por sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
giuridicò le dichiarazioni intenticho che si comunicano per originale, e prov. veduto come per legge allo spese del presente procodimento. Salvo ogni altro
Veduto como per logge alle spese del presente procedimento. dritto, ragione ed azione.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed aziume. Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata o firmata,
Copia del präsento atto, da me usciere collazionata o firmata, o stata no. l'ho portata nel domicilio di esso intimato Lioy, consegnandola a persona

tificata e lasciata nel domicilio diosso Corizzo, consegnandola nelle sua mani, familiare.
Carlo De Nigris. Norberto Ciolfi, usciere.

- Specifica: Specifica:
- Carta, L. 4 80 - Dritto ed intima, L.•i - Copia e repertorio, L. 0 70 - .

Bollo . . . . . . .
L. 9 60

hta di trasforta, L. O 10 - Totalo L. 6 60. Dritto e rep. . . . . > i 10

Por copia conformo.-
- Copia . . . . . . . » 0 20

L'usciere: C. DE ÑlGRIS.
Totale . . . L. 10 90

1313 CIOLFI usciere.
L'anno milloottocentottaritasel, il giorno 22 giugno, in Senise,
Sulla istanza dell'Amministrazione del fondo pel Culto, rappresentata in

Chiaromonto dal signor Gonnelli Giuseppe, ricevitore del registro a Chiaro-
monte,
Io Carlo De Nigris, usciere presso la Pretura mandamentale di Chiaro-

monte,,ove domicilia,
Ho'dichiarato al sig. Tarsia Francesco fu Vinconzo, domiciliato in Senise,

che la istanto Amministrazione, succeduta alla Ghiesa di Senise, trovavasi
iscritta qual creditrice ipotocaria precedentemento al 28 novembre 1884 sul
fondo in contrada Pezzo Grande, art. 1619, sez. C, num. 266, confinante con

Dragonetti Nicola fu Luigi da tutti i lati, da esso posseduta in garentia del
credito di lire 42, diconsi lire quarantadue, contro al signor Tareia Vincenzo
di Francesco,

Com'ð pronta a dimostraro mercò di equipollenti a sensi e per gli offetti
dell'art. O della'legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte le noto ipotecario dall'incendio e dispersi e

amarriti i doppil originali dei quali era in possesso ò stata costretta per sal-
vaguardare i proprii intorossi di ripristinare la formalith in base a dichiara-
zione autentica pormessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3191.
.
Che-cið eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competerite a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto uselero, sulla istanza como sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti alla Pretura di Chiaromonte, sita alla strada
Vittorio Emmanuele, num. 99, nell udienza che terrà il giorno 4 settembro
prossimo venturo meso, alle oro 10 antimeridiane, col prosieguo, per sentir
dichiarate valide o di pieno efetto giuridico le dichiarazioni autenticho che
si comunicano per originale, e provveduto como per legge alle spese del pre-
sente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragiono ed azione.

. Copia.del presente atto, da mo usciore collazionata e firmata, o stata noti-
Scata o lasciata nel domicilio di esso Tarsia, consegnandola nelle mani della
Inoglie.

Carlo De Nigris.
Specifica:

Carta, L. 4 80 - Dritto ed intima, L. 1 - Copia e repertorio, L. 0 70 -
Trasferta rata, L. O 10 - Totale L. 6 60.
825 C. DE NIGRIS.

L'anno milloottocentottantaset, 11 giorno i• luglio, in Palmira,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendento di finanza, con olettivo domicilio nell'ufficio registro
di Acerenza,
Io Norberto Ciolfl, usciero presso la Pretura di Acerenza,
Ho dichiarato al signor Lioy Giuseppe Antonio fu Domenico, domiciliato in

Palmira, che la istanto Amministrazione, succeduta al Clero di Palmira, tro.

L'anno 1886, 11 giorno 24 giugno, in Potenza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata.in

Potenga dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per
ragioni di carica,
lo Giovanni De Micheli, useiere presso la pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Calcagni Angelo fu Giuseppo, domiciliato in Potenza,

che la istanto Amministrazione, succeduta alla Chiesa dolla 8. Trinita di
Potenza, trovavasi iscritta qual croditrico ipotecaria procodentèmonto al 28
novembro 1884 sul fondo in tenimento di Potenza, cioo t

Casa, contrada Vico Lamilba, art. 181 del Catasto fabbricati, conûnante con
fannelli Vincenzo, Scafarelli Francesco e strada Meridionale, da esso posseduta
in garentia del credito di lire trentotto o centesimi,venti in forzadell'arti-
colo 295 Ruolo esecutivo, contro al signor Calcagni Giuseppe,

Com'è.pronta a dimostrare mereo di equipollenti ai sensi e por gH
effetti dell'art. 9 della logge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e díspersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta, per sal·
vaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-

razione autentica permessa dall'articolo 3 dolla Leggo 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della Legge suddotta ed art. 2 del
regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 32ò3.

Quindi io suddetto useiere sulla istanza come sopra ho citato essodichiarato
a comparire davanti al sig. pretoro di Potenza, nell'udienza che terrà il giorni
20 agosto prossimo venturo, alle ore 10 ant.,per sentir dichiarate valide e di

pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per ori-
ginale, e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia una dell'atto presente da me usciere firmata l'ho intimata ad osso

signor Calcagni Pasquale consegnandola a persona famigliare, nonchè altra
simile l'ho consegnata all'amministrazione istante per l'inserzione.
Per copia conforme,

1096 G. DE MICHELI usciere.

L'anno milleottocentottantasoi, il giorno 24 giugno, in Potenza.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Potenz1 dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, qui residente per
ragion di carica,
Io Giovanni De Micheli usciere presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Catenazzo Michele o Luigi fu Nicola, domiciliati in

Potenza, cho la istante Amministrazione, succeduta alla Chiesa della S. Trl-
nitå di Potenza, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al 28 novembre 1884,'sul fondo in tenimento di Potenza o cioò:
Casa, contrada Napoli, art. 264 del Catasto, an. 32 e 34, confinante con la
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strada di Napoli.Ùie rËo da eisi pošsedÃaggarentia del creÀto di
lire quattrocento venticinque in forza di costante 'possesso d'esaildne, 1:ontio
al signoi Catenazzo Nicola,

Com'ð pronta a dimostrare mercé di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva iii esibirá all'udienzä.
. Che essendo andate distrutte le note - ipotecarie dall'incendio e dispersi
amarriti i doppi originali doL quali era in Iiossesso à -síata coitretta per sal-
Ýaguardare.i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichiara-
sione autentica permessa dall'ãrticolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu
mero 3196.
Che ció eseguito, deve ora promuoyerne la convanda davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. deareto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-
rati a camparire davanti al signor pretore di Potenza, nell'udienza che terrà
il giorno 20 agosto p. v. 1086 in Potenza, alle ore 10 ant., por sentir dichia-
rate valide e di pieno eretto giuridico le dichiarazioni autentiche che si co-
Inunicano per originale, e provveduto como per legge alle spese del presente
procedimento.
.
Salvo

, ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie due del presente da me usciere sono state intimate ad essiinfrascritti

Catenazzo Michele e Lorenzo, consegnandole a persona loro famigliare, non-
ch& altra simile l'ho consegnata all'Amministrazione per la debita inserzione.
Per copia conforme,

935 GIOV. DE'MICHELI usciere.

L'anno 1886, il giorno 22 giugno, in Potenza,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, qui domiciliato per
raglon di carica,
Io Giovanni De Micheli usciere presso la Pretura di Potenza, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Pignola Itocco, domiciliato in Pignola, che la

istante Amministrazione, succeduta al Clero di S. Michele, trovavasi iscritta
qual creditrice ipotecaria precedentemento al 28 novembre 1884 sul fondo in
tenimento di Potenza, ciob:
Casa, contrada Destra, art. 511, catasto fabbricati, confinante con Camma-

rota Camillo o Ferrotti Luigi, da esso posseduta in garentia del credito di
lire quattrocontoventicinque dovuti in forza di antico possesso ad esigero,

Com'ð pronta a dimostrare mereb di equipollenti, a sensi e per gli ef-
fetti dell'art 0 della leggé, che ei riserva di esibiro all'udienza.
.Che essendo andata distrutte le noto ipotecarle dall'incendio e dispers le
smarriti i doppii originali dei qual, era in possesso, stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di
chiarazione autentica permessa dall'art. 8 della legge 28 giugno 1885, n. 8196.
. Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida dinanzi al magistrato
competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed ait. 2 del
regolãoiento approvato con Regio decreto 20 luglio1885 num.'8253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia

rato a comparire dayanti al sig. Pretore di Potonza nell'udienza che terrà il
giorno 6 agosto p. Y, alle ore 10 ant., per sentir dichiarata valida e di pieno
giretto giurificoladichiarazfopeautentica ehe sicomunica per originale, e
provveduto come perleggeallespeso del presente procedimento,
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presento atto è stata da me usciere intimata ad esso Pignola,

consegnandoli a persona famigliare.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la coAyalida davanti almagistrato
competente, aL termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed art. 2
del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n.68253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia,

rato a comparire davanti alla Pretura di Chiaromonte, sita alla strada Vittorlo
Emmanuele, n. 99, nell'udienza che terrà il giorno 28 ¢el yegnente mese dt.
agosto, alle ore 9 ant. col prosiegno, per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e
provvedutocome per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presenteptto,,da ine usciere collazionata,e firmata, & stata intim.

mata e lasciata nel domisilio di esso Crocchi, consegnandola nelle mani della
nipote Marianna De Mineo

L'usciere:,Emilio Durante. -

Specifica a debito :
Carta, fogli 2,.lire 4 80 - Dritto, intima e repertorio, lire i 10 - Scrittu,

razione lire 0 60 - Rata di trasferta lire 0 15 - Totale lire sei e centesimi
sessantacinque (L. 6.65). ,

987 DURANTE, useiero. -

L'anno millottocentottantasei, 11 giorno 80 giugno, in Pietragalla,
Sull'istanza delPAmministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po,

tenza dall'Intendente di Finanza cay. Giovanni Corsini, che per 11 presente
giudizio elegge domicilio in Acerenza presso il ricevitore del registro,
Io Aniello Guerrieri, .usciere presso la Pretura di Acerenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Mennuti Carmine fu Giuseppe: (morto), Tantales

Teodosio e Monetta,Garmine di Giuseppe Piangocristo, e per Mennuti Cara
mine a Mennuti Teodosio, domiciliati in Pietragalla, che la istante.Ammini,
strazione, succeduta al Clero di Pietragalla, trovavasi iscritta- qual credi,
trice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1854 sul fondo: Casa so,

prana a Sant'Antonio :Abate, confinante con Giuseppe De Bonis, Carmine
Cillis, o soprapposta alla stalla di Michele Montesano, n. 5TI, tabella G, da
essi posseduta in garanzia del credito di lire centotrentatre'o cont: Ventitrò,
risultante dall'art. 154 del campione,

Com'è pronta a dimostrare merca di equipollenti a ænsi o per gli elletti
dell'art.9 della legge, che si riserva di esibire alPudienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dalPincendio e ilisperso a

smarrito il doppio originalo_del quale era in possesso a stata costretta per sal.
vagnardare i propri interessi di ripristinare le formalità -in base a dichiara•
zione antentica permessa dall'art. 8 della legge 28 giugno 1885, n23196.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davãnti almagistrato

competente a termini del successivo art.*8 della legge suddetta edart.2del
Regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n, 3253.
Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra.ho citatoissi dichia-

rati a comparire davanti al Pretore di Acerenza, nell'édienza che terrà il
giorno 10 agosto pross. venturo, per sentir dichiarate Yalide e di pieno eŒetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
veduto come per legge allo spese del presente procedimento. Salvo ogni altro
dritto, ragione ed azione.
Copie del presente atto da me usciere ûrmate l'ho lasciate nel domicillo

di essi citati, consegnandole a persone di famiglia.
Specifica:

Carta . . . L. 12 00 ,

Dritti rep. . .' a i 60 -

Copio . . . . 0 40
'Copia simile à stata rilasciata all'Amministrazione Istante per la debita

Totale . . .
IN

inserzione.
Giov. De Micheli.

.

805 L'usolere: A. GUERRIERI.
Par copia conforme,

1040 GIO. DE MidHËLI usciere.
L'ann milleottocentottantasel, il giorno 3 Inglio..in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresent ta in,

L'anno 1886, il giorno 20 giugno, in Teana, Potenza dalPintendente di finanza, cav. Giovanni Corsini, che nel proiente
: Sulla Istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in giudizio elegge domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenza,
Chiaromonto dal sig. Gonnelli Giuseppe ricevitore del registro a Chiaromong : Io Aniello Guerrieri, usciere presso la Pretura di. Acorenza, ove domicillo,
Io Emilio,Durante, useiefe presso laPretura mandamentale di Chiaromonte, Ho dichiarato ai signori Vietri M' Michele fu Gerardo moglie di Gilla An-

ove domicillo, . tonio, Blase Lasciale e Galluce! Rocco Giuseppe 'fu .Paolo, di Pietragallas
Ho dichiarato al.signor Crocchi Giuseppe fu Nicola, contadino, domiellinto aventi causa da Vietri Maria Michele, Genesala Gallucci Rocc6 Giuseppe,

in Teana,.cho la istante Amministrazione, succedata al Clero di Teana, tro. domiciliati a Pletragalla, che.la istante Amministrazióne succedcá al Clero
Tavasi iscritta qual creditrice ipotecarla precedentemente al 28 novembre di Pietragalla trovavasi iscritta qual creditrice iliõtecaria precedentomento
(884 sul fondo in contrada S. Giovanni, art.145 del catasto, sez. A, cog. al 28 novembre 1884 sul fondo in tenimento di Pietragalla, cfoo!
nante con via pubblica, Damiano Blase e Padula Domenico, da esso posse.

Seminatorio alborato, contrada Irca Perrone, art. 4558 del catasto, cont[-
dato in garentia del credito di lire 46 20, diconsi lire quñantasei.e cente. nante con Laurita Giuseppe fu Domenico, Melazzi Nicola, Giorgio"Duca di
pimi venti, contro al signor Crocchi Giuseppe fu Nicola, .

Napoli, da essi.posseduti in gai•entia del credito di lire 38 20,'iserftto all'art-
Com'è pronta a dimostrare morõà di equipollenti a sensi o per gli effetti ticolo 104 del campione, contro al signori Vietrl Maria Michele, Ceresale

dell'art. O dolla legge, che si riserva di esibire ad'udienza.
,

' Gallucci Rocco Giuseppe,
Che'essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e Com' è pronta a dimostrare mereb di equipollenti a sensi e per gli efetti

smarriti i doppil originali dei quali era in possesso, à stata costretta pör dell'art. 9 della legge, che si riserva di esihire all'udienza..
mlvaguardare i propri interessi di riptistinare la formalitå in base a dichia. ChO 888endo andate distrutte le note ipotecarle dall'incendio e disperso e
gµiono autentica permessa dall'att. 8 della legge 28 giugno 1885, n, Sig, imarrito 11 doppio originale del pale era in possesso, 4 statacostretta, por
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salvaguardare i propri interessi, di ripristinaro la formalità in baiio a dichia- ' Che ci6 oseguito, deve ora prontuoverne la conyn11da davanti al magistrato
razione.kni.intica por às dåll'art. 3 della leggé'28 ghiplo'i885, n.'Si96; cói tente i t riilluFdèl"iúëcaisivó'articoló 8 do'la'legge suddotia ed ar-
Ché,'ciò'äsågnito derá óra (rdinnoverno'la conks11da'davkntih1 magisSiti tiãoloidel rególím'o t a'pphivato con Jtogio',do roto 20 lugliof iBS

.
nu-

comþetelite ai ter'mini del succossivò artteolo 8 della fegge -suddetta od ärti- mero 32ö3,
ticolo 2'del rogolainento Àppiovatè'con:Re'gio debiito'20'luglio 1885: n. 82ñ uindf'io sÊdd tio usciere, sulla islãoia õbie sopra.:li citato essi dichia-
QuÌÑd! Ïó stiddettò uscloro, súlla iltânza,como soþra,,h cititi essi dichti rato a comparira daviiáti il sig, pieEóro di Potenza,iioll'udieitza cho lerrà il
ati à conipariio ilivanti nl Protoro di Adaron'za, tell'àdienza ch'e ttirrh31 ÿioËno 6°akósto . ,

allä ore 10 abt.', per ièntifo dichlarate Ÿã1idä e ili pieno
icino"t0 ngdsto 1933, ii.'.v., par sentir 'dichiarste .iraffdo o' di'piello effettô eWett oridico ler'dlefilli•azlóni intentlehä phe si õomuniinno per òilgiftale,
idi-idic'ole Jfehia'rdaieni autenticho-cho~ni"dó:nrinÍcad pbËprigirinle o proN A pidvvéduto,'conie'jer leg,'allò spèsa del liresento procediininto.

Veduto cSiliõ¾erìàggo alle ipno del presonto prõeddhnonto. ' iSaÏvo ogni-altì•o "diritto,"ragioho ed 'àifono
- Salvo.oggi altro diritto, rnglonó ad nzi no. Çopla del presente atto, da uie suddetto useiero.firmata, a stata,intimata
' Coÿià dol prõYoÑtó 'alto, da,the uscielo collazionato e firniatú, l'ho laselaÌe e läs~ciàËii'tiel'do'mÏèllló di· àssi Citaiiiiid hiiõliolä o -Ltilgi, colisoghandola .

'ilor'dómièllio'cli osse itati, conságritindolò 'n p'is'ânò dl loro flitniglia. '
'

iiëllä rilaili'llFpeñólieloro famigliarí.
,_

. . , speciften: - 1 ' - Cogi:i siailló à státiiliãàci:ita all'Kinräinistinzioíe istante per la débita in-
Carta lire"il 40-- ·Üiritti repertorio liro 2 10 - Copio lire 0 60 - To'· 89zio'àà:'

tale lire 17 GO. - yei co la e uforma,
804 - J - .·- ;- --- A. GUERRIERI uscloro. i

. , ... .

i0 0: DE AllCIIELI usclare.

.
L'anno .milleothicentottantasei, il giorno veriti inga in ÌÖLni,

.
Sulla istanza deH'Amministruziono del.Fondo pel.Culto, rappresentata in L'anio 1886 il giorno 30 giugno, in Elotragalla,

Cliini•62n t~e dal liig. Go~nielli Giu¯send, rlõõŸiÏ& dólNgístria Öliläiöiñontet
.
Sulla istanza dell'AmministrazioneSe FÅdo pel. Culto, rappresentata in

.Io StMHo Duranto..usciero presso la Prattira inandamentale tli,Chiaroman * Potánta dall'intendente di finánza
,
cav.-Giovanni Corsini, che pel prenonto

ove domicilio,
.. ., . .

. ':
' '

a
.

.

'

, a giudistö.olegge domicilio presso 11 ricovitore del, registro di Acerenza,. a -

:Ho dichiarato 41signor Breglia Francesco .Puolo fu Qiuseppe, e per. esso Io Aniollo OuerrieÎ•i, useleí·e presso la Pi•ettira di-Acerenza,:ove domicillo,
all'erede Anna Do.Lorenzo, moglie, domiciliato·in Tenna,,chola istarde Am: Ho'diohiai•at6 il signòWIÁngo Radhole ed Angola Marla, doneduta,-domi-
'miniotrazione, succeduta al Clero di Tenna, trovavasi iscrifta qual creditrice ciliati in Pioti·ngalla, cite la ..istanto Amministrazione , succoduta, al.J:Iero'
ipotecaria precedÿntemento at 28 novembre 188& sul fondozin contrada Sc- di ÉiitingãÏÏa, tro^vavasi^iscrittaiäällrediti·lco 3poiociëlii rocédentoniente
.cerso, confinantoacon Broglin Rgffaolo, sia pubblica e lo stesso debitoro, art· al 28 novembro 1834 sul foidd seguerite:
598.catasto, soz. D, _da esso pos•edtito in gerentia del credito di .lire 8 40, Cišà k'pralia alitco luipioglionó, 'sovrapposta alla similo di Cailio De
diconei lire:otto e cent. quaranta, scontro-al.signor Breglia_Francesco Paolo Niccola, c'onffBata dalli ¿akdi Ilosa Guida, o'spargendo al suddéllò'yico,
fu Giuseppo, ..

: :- , '.o: o o - da esso posseduta in garantia del credito di lire 133 33, dipondento'dall'arti.
Corfi'à,pronta a dimo trare¯mercò di equipolleati, a.,sensi e por gli ef¯ c'olö 83ihinglioni di 2' täj;odia, colitro ai signo'ri Saverio Potenza Conti-

fetti.'dellart; 9 della legge, che si riserva da.esibire.all'udionza• = nono; e pad esso il rev.'I). Teodosio òfonotta, di Pietragalla,
Cleo_essexulq andate ,distrutto le not.o ipotecario gll'incendio e disporsi e "" CoriaWpÑmta a (fimoitrire rñorch di equipollenti, a sensi o per gli äffatti

samrriti i doppi originali del quali era:in postosso, _à,stata contretta per dell'ar'ti9 della-logie, che siriierva di sibire all'udienza.
"salvaguardare i propri.interossi 'di ripristinare la formalith in.hase a di- Che ossando andate distrutte le noto ipoteoario dall'iácendio o disperse e

chiarazio¯no agtentica permessa -dall'ark 3 della legge 28 giugno 1885, nu' suiarkito il'doppid 'ðriginale del qualo era in possesso, à stata -costretta per
glero 3196.: ;:· -' _

:^: -

'

: '
.

- salvaguardare i propi•ii interessi di ripristinare .la forinklità in base a dichia-
Che:ció oseguito; dove ora promuoverne lo convalida innanzi al.ynagistrato razione aliLentica permessaidall'art. 3 della leggo 28 giugno 1885, n 3106.

coinpetonte; ni termini•.del suceossivo art; 8 -della legge linddetta, ed art 2 .Che ciò 'eseguito deve ora 'promuoverno la 'convaidida-davanti al magistrato
del ragnlamento approvnto col 11. doereto 20.luglio,,tmã, n. 32.2 : competentä ptórtnini del stlebesòívo 'art. 8 dolla legge nuddetta ad árt. 2
Quindi (o suddätta usciere sulla istanza come sopra ho citato assi dichiarati dal regolamento Apÿi-ovato con R. decreto 20 luglio 1885, ri.-32ö3. .

a oompal:lro_davanti nlla -Pretura di, Chiaromonte, :sita alla strada Vittorio - Quhidi lo saddetto usciere, sulla istarir.a como'sopra, ho citato esso dichfaa .

Emanuole.,p. 99, nell'udienza.cho-terik il, giorno,28.Jel vegnantimeEe'dt rito à comýariiëaavanti al Pietoro di Acerenza noll'udienza che torrà 11

agosto,-allo-ore 0 ant.; col prosieguo, per sentir dichiarate valide e di pieno giorno 10 agosio ¡if·ossimo (venturo, Ôer soittir dichiarato vahdo e di fetio
omito giuridico lo_dichiaravioni autontiche che si comunicano por origÍnale, o ofl'etto giuridido le dichiainziotil autentiche che si comunicano'por originale,
provveduto.como, per leggo allO Epese del presente procedimento• e pro ediilo oóine pät laÛÔo allo speso del »rosente prooedimento. SalVG .

Salvo"ogni:dtro diritto, ragiono ed azione.
. , ,

,e
- ogni-altèo déitto; ragione ed aziòne.

C0pia dol presento atto da me uscierescollazionata e ilruiata ,3 stata inti Copia del presento atto da me usciere firmata, l'ho läsetata nel domicilio
snata o lasciata nel domlõilio di essa De Lorenza consegnanilóla nello mani suo di ssa Azigelk Èariti Loingo, consegnandola a persone'd! famiglia. - ,

gyggrie.. - .- - _: Speciflea: - -

L'usciere Emillo Durante. Carta .
-.
.. '. - . L. 9 00 -

Specillea a^debito: Dritti di rop. .
.' » i 10 '

Carta fogli 2, lire 4 80 - Dritto, intima e repertorio, lire i 10 - Serlttu- Copia . . . . . > 0 20

raziono, lire 0 00 - Rata di trasferta, liro'O 15 - Totale lire sei e conte-

simi sessantacinque. L.-6 65, '- · ' Totala . . L. 10 90.

988 - ' L'usclere E. DURANTE.
. ,

797 L'usciore: À. GIIEILR,1ERI.

I,'anno-milloottocontottantasei, il giorno 21 giugno,.in Potenza,
Sulla istanza d,ell'Amministrazione del Fondo pel culto, ,

rappresentata in - r

Potenth 'dall'intehdenth di Ildidt.a Bad Giovidhi'Corkid! qtii-dtTálcillato per
gÏon di cários," "

2
-

" , : * " ' " di Cif $0788 a ler1Ï¿lÑ 8 þ07 gli €fülll dëll'ai'l. d0l l'f( Olukt0Fil0
10 filovannt Do Micheli, uscloro presso la Pratura di Potenza ovo sono 20 lleglio T885, 91. 32õ3.

doniicilisto, .

' * ' -
" Cori citazione in dala 30 giugno 1884 in Potenza..per Pusciëra sig. Aniello

Ho dichia to ai e nori Catenazzo Michelo-o Luigt fu Nicol domicil ati Guerrieri adletto alla Pretura-di Acoronza,'sull'istan2a dell'Amministraziong
úljotenza, che' la istnite Animinintrtg.lonè, 'subcodata alla' Chiesa S. Mi- del Fonilo pol Culto, o stata cónvenuta:dinanzi alla IL Protura ituddetta la
c601 pyavadi iscritta qual creditried ipotecaria precedentomente al 28 no- signora ,Pafundi AngcIn Maria, Occhialo, di Teodosio, por l'u4lonzä' gel

-(gg sul fondo sito in Poioni.ar ' ' " giorno-in agosto 488000ndoesentirai dichiararo valida'la ipatoci omorgosto
tdrran'a 1* piano, contrada Vico Marino e strada Natioli, articolo 204 dalla dichiarazione autentica rilasciata dalla'Intendenza di'llaansa di Potenza

fab¾ricall,"conûna credi Pizzilli: Gerardo, vico hIariño o at dda Napoli da ip sostitu'zione dello srnaryito originale delÌa nota ipotecaria in data 80 giq
essi po ädàta in garantia del crodito di liio 68, inTorz:i dell'ai-t.68 quadro•kno iBIO, n; ... del reglitro'd'ordine pubblicat.o'colitro Pafundi Teodoing (q
oöntro"al signor Catepúzo Nicola,' ..' Y- Domenico, pergarentia dal credito di lire 33 20, emorgento dall'gr . 2nQ dg

* Co'tà'à pro*ñtandimòstrato moreb di egalpollecti a sensi-o por gli effetti aampione o dél ruol e cutisö, sul:fündo cho appre:-so:

dell'ãrt. 9 della,1oggo, che.si riserva di palbirgll'gdlonza. Sominatorio, contrada Mozzazio, art. 3020-durcata14.- conunanto con Nitti
Clio essendo andata distrutto lo noto ipotetarse dill'iÏioendio o dlspo.·s! GÏeioppo Rocco di-Niiola e Nitii yrgacesco fu Crisostomo.

o amarriti il doppil originali dei quali era in possesso, o státa costýott.a per 1270 A. GUERIIIERI Asciare,
nalvagã'ardare i proprii interessi, di riþristinare la formalith in baso a di-

chiarazione autentica permessa'dall'articolo 3 della legge 28 blubuu i e
.. . TURINO RA PARL ,

Gerente - Tipograns.deus Gaurrra Umant.m -

Smmoro 8190, --- 4, --- e. .
-


